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1 Introduzione

1.1 Cos’è Erae Lab?

Erae Lab è l’editor companion per Erae 2, il controller MPE espressivo di Embodme. Funziona

come applicazione desktop standalone sumacOS,Windows e Linux e ti offre uno spazio di lavoro

visivo per progettare e gestire tutto ciò che risiede sul tuo dispositivo: la disposizione delle zone

tattili sulla superficie, il modo in cui ciascuna zona invia il MIDI, il suo aspetto e l’organizzazione

dei tuoi progetti.

Tutto ciò che crei in Erae Lab viene trasferito direttamente a Erae 2 tramite USB. Le modifiche si

sincronizzano in tempo realementre il dispositivo è collegato, così ciò che progetti sullo schermo

è ciò che suoni immediatamente.

1.2 Relazione con Erae 2

Erae Lab non produce suono da solo. È uno strumento di configurazione. Erae 2 è lo strumento

musicale; Erae Lab è il modo in cui lo plasmi. Quando aggiungi un elemento tastiera al canvas,

assegni un canale MIDI o scegli i colori dei LED, queste impostazioni vengono codificate in un

layout che il firmware del dispositivo interpreta durante l’esecuzione.

Puoi lavorare in Erae Lab senza un dispositivo collegato: i progetti vengono salvati come file di

progetto sul tuo computer e inviati all’hardware quando ti ricolleghi. Consulta ilManualeUtente

di Erae 2, Capitolo 1 per un’introduzione completa all’hardware stesso.

Suggerimento: puoi aprire e modificare i progetti mentre Erae 2 è scollegato. Collegati in

qualsiasi momento ed Erae Lab sincronizzerà automaticamente il tuo progetto corrente.

1.3 Funzionalità principali

• Canvas visivo — un canvas con griglia di LED 42x24 rispecchia la superficie di Erae 2 a

risoluzione 1:1. Trascina, ridimensiona e disponi gli elementi direttamente sullo schermo.

1
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• Gestione di progetti e layout— organizza il tuo lavoro in progetti con nome, ciascuno dei

quali contiene più layout tra cui passare sul dispositivo.

• Libreria di elementi—una palette di elementi di fabbrica (tasti, fader, pulsanti, tastiere, Li-

vePadper l’avviodelle sessionidiAbletonealtroancora)piùuna libreriapersonaledi preset

di elementi salvati.

• Pannelli Tune e Style — impostazioni MIDI per singolo elemento (canale, nota, CC, confi-

gurazioneMPE) e impostazioni dell’aspetto (colori, stili dei LED, animazioni) in un pannello

unificato sul lato destro.

• Selettore di temi— scegli tra i temi dell’interfaccia disponibili per personalizzare l’aspetto

dell’applicazione Erae Lab.

• Sincronizzazione live— le modifiche vengono inviate al dispositivo collegato in pochi milli-

secondi, così puoi provare le modifiche in tempo reale.

• Aggiornamenti del firmware—EraeLab installa gli aggiornamenti del firmwareErae inclusi

direttamente dall’app.

Suggerimento: Erae Lab e il firmware di Erae 2 condividono la stessa pipeline di rilascio. Usa

il menu Impostazioni per verificare la disponibilità di aggiornamenti dell’app o per reinstalla-

re i componenti gestiti quando necessario.

1.4 A chi è rivolto questo manuale

Questomanualeè scrittopermusicisti, produttori eperformerchedesideranosfruttarealmeglio

il proprio Erae 2. Che tu stia costruendo un layout da zero, adattando un modello di fabbrica o

progettando una complessa configurazione di performance con più layout, ogni capitolo ti guida

attraverso un’area specifica dell’applicazione.

1.5 Convenzioni del manuale

In tutto questomanuale:

• I nomi dei parametri appaiono in grassetto (ad es.,Channel,Note).
• I valori dei parametri appaiono in formattazione a codice (ad es., MPE, CC74).
• Gli screenshot sono indicati tramite la didascalia ove applicabile.

• I riferimenti incrociati ad altri capitoli di questo manuale sono collegati (ad es., Progetti,

Elementi).

• I riferimenti incrociati alla documentazione hardware di Erae 2 utilizzano testo semplice:

“Consulta il Manuale Utente di Erae 2, Capitolo X.”
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Suggerimento: cerca i riquadri di suggerimento come questo in tutto il manuale per scorcia-

toie, buone pratiche e cose utili da sapere prima di averne bisogno.
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2 Installazione e primo avvio

Erae Lab èdisponibile comepacchetto di installazione permacOS,Windows e Linux. Scaricalo da

embodme.com ed esegui l’installer per la tua piattaforma.

2.1 Requisiti di sistema

Minimo Consigliato

macOS macOS 11.0 (Big Sur) o

successivo, Intel o Apple

Silicon (binario universale)

macOS 12 o successivo

Windows Windows 10 (64-bit) Windows 10/11 (64-bit)

Linux Ubuntu 20.04 o equivalente,

x86_64

Ubuntu 22.04 o successivo

RAM 4GB 8GB o più

USB Una porta USB-A oUSB-C

disponibile per la

connessione dell’Erae 2

—

Erae Lab funziona in modalità standalone: non è richiesta alcuna DAWné interfaccia audio. L’in-

stradamento MIDI verso la tua DAW o il tuo sintetizzatore è gestito direttamente dal firmware

dell’Erae 2 via USB.

2.2 Download e installazione

1. Vai su embodme.com e raggiungi la sezioneDownloads.
2. Seleziona il tuo sistema operativo e scarica l’ultimo installer di Erae Lab.

3. Esegui l’installer e segui le istruzioni a schermo.
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4. AvviaErae Labdalla cartellaApplicazioni (macOS), dalmenuStart (Windows)odal launcher

delle applicazioni (Linux).

Suggerimento: una volta installato, Erae Lab verifica automaticamente la presenza di ag-

giornamenti e installa le nuove versioni in background. Non è necessario alcuno strumento

separato.

2.3 macOS: Gatekeeper e firma del codice

La build per macOS di Erae Lab è firmata e autenticata (notarized) con Apple. Nella maggior par-

te dei casi l’installer si apre senza alcun avviso. Se compare un messaggio che indica che l’appli-

cazione proviene da uno sviluppatore non identificato o non può essere verificata, segui questi

passaggi:

1. Apri Impostazioni di Sistema > Privacy e sicurezza.
2. Scorri fino alla sezione Sicurezza.
3. Trova il messaggio relativo al blocco di Erae Lab e fai clic suApri comunque.
4. Conferma quando richiesto.

Devi farlo una sola volta. Dopodiché, macOS ricorderà la tua scelta.

Suggerimento: sui Mac con Apple Silicon, Erae Lab funziona in modo nativo: non è necessa-

rio alcun livello di traduzione Rosetta.

2.4 Primo avvio

Quando apri Erae Lab per la prima volta, l’applicazione configura la tua cartella personale dei

progetti e copia la libreria di progetti di fabbrica sul tuo computer. Questa operazione avviene

automaticamente e richiede solo un istante.

2.4.1 Avvio rapido: aprire un lavoro esistente

Usa la sezione Projects nella barra laterale di sinistra per caricare, importare e gestire i tuoi lavo-

ri:

1. Fai doppio clic sulla riga di un progetto per caricare quel progetto.

2. Fai clic con il tasto destro su una riga di progetto per aprire il menu del progetto: Rename,
Duplicate,Delete, Import…, Export… eOpen Projects Folder.
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3. Per importare un progetto completo, scegli Import… da quel menu contestuale e seleziona

un file .erproj, un file .eraeproject o una cartella di progetto esportata.
4. Per importare un singolo layout, seleziona prima lo slot di layout di destinazione, poi usa il

pulsante di importazione/apertura layout nella barra degli strumenti oppure trascina il file

del layout su Erae Lab.

Suggerimento per gli utenti della v1: i vecchi file .emk sono file di layout, non progetti com-

pleti. Importa un .emk nello slot di layout corrente del progetto attivo. Usa i file .erproj o
le cartelle di progetto esportate quando vuoi importare un intero progetto.

2.4.2 Caricamento automatico dell’ultimo progetto

Dopo ilprimoavvio, EraeLabricordaqualeprogettoaveviapertoquandohai chiuso l’applicazione

per l’ultimavolta. Agli avvii successivi riapre immediatamentequel progetto, così puoi riprendere

da dove avevi interrotto senza passaggi aggiuntivi.

2.4.3 Inizializzazione dei progetti di fabbrica

Alprimoavvio, EraeLabverifica se il contenutodei progetti di fabbrica èpresentenella tua cartel-

la dei progetti. In caso contrario, copia un insieme di progetti di fabbrica dal bundle dell’applica-

zione. Questi progetti ti offrono punti di partenza pronti all’uso per configurazioni comuni come

tastiere, drum pad e variazioni di layout orientate alla performance.

I progetti di fabbrica vengono installati nella tuanormale libreria di progetti, nonmantenuti come

modelli bloccati. Puoi aprirli, modificarli, rinominarli, duplicarli, eliminarli, salvarli e ripristinarli

come qualsiasi altro progetto di Erae Lab. La sorgente di fabbrica integrata resta nell’installer

dell’applicazione, quindi reinstallando o aggiornando il contenuto di fabbrica è possibile ricreare

i punti di partenza originali, se necessario.

Suggerimento: i progetti di fabbrica sono un ottimomodo per imparare come vengono con-

figurati gli elementi. Aprine uno, esplora il canvas e i pannelli delle impostazioni emodificalo

liberamente. Duplicalo solo quando vuoi conservare una copia separata della tua variazione.

2.4.4 Connessione dell’Erae 2

Collega l’Erae 2 a una qualsiasi portaUSBdisponibile, prima o dopo aver avviato Erae Lab. L’appli-

cazione rileva il dispositivo automaticamente. Quando viene stabilita una connessione, l’indica-

tore di connessione nella barra superiore si illumina e il progetto attivo viene sincronizzato con il

dispositivo.

Non è necessario installare driver su macOS o Windows: l’Erae 2 appare come un normale di-

spositivo MIDI USB. Su Linux, Erae Lab rileva automaticamente i permessi USB. Se il dispositivo

non viene rilevato, compare una notifica Fix Now. Fai clic su di essa e inserisci la password di

amministratore per installare la regola udev.
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Suggerimento: se Erae Lab non rileva il tuo dispositivo, prova un altro cavo o un’altra porta
USB. Alcuni hub USB passivi possono impedire il rilevamento. Una connessione diretta al

computer è sempre la più affidabile.

2.5 Salvataggio automatico

Erae Lab salva il tuo progetto automaticamente quasi subito dopo ogni modifica. Non c’è alcun

pulsante di salvataggio manuale del file da ricordare. Quando la riga di un progetto mostra i con-

trolli Save/Revert, il progetto è comunque già salvato su disco; questi controlli gestiscono uno

snapshot di riferimento a cui puoi tornare. Per i dettagli, vedi Progetti.

2.6 Risoluzione dei problemi

2.6.1 L’applicazione non si apre su macOS

Consulta le istruzioni su Gatekeeper sopra riportate. Se il problema persiste dopo aver fatto clic

suApri comunque, prova a riscaricare l’installer da embodme.com ed eseguilo di nuovo.

2.6.2 Dispositivo non rilevato dopo la connessione

1. Verifica che il cavo USB sia un cavo dati e non un cavo solo per la ricarica.

2. Prova a connetterti direttamente al computer anziché tramite un hub.

3. Riavvia Erae Lab con il dispositivo già collegato.

4. Su Linux, se in Erae Lab compare una notifica Fix Now, fai clic su di essa e inserisci la pas-
sword di amministratore per installare la regola udev, poi riconnetti il dispositivo.

2.6.3 Posizione della cartella dei progetti

Per impostazione predefinita, Erae Lab memorizza i progetti nella sua cartella dei dati dell’app

sotto EraeLab/projects:

Sistema operativo Cartella dei progetti predefinita

macOS ~/Library/Application
Support/Embodme/EraeLab/projects

Windows %APPDATA%\Embodme\EraeLab\projects
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Sistema operativo Cartella dei progetti predefinita

Linux $XDG_DATA_HOME/Embodme/EraeLab/projects
oppure

~/.local/share/Embodme/EraeLab/projects
quando XDG_DATA_HOME non è impostata

Peraccedere rapidamentealla cartella, fai clic con il tastodestro suunprogettonella sezionePro‐
jects e scegliOpen Project Folder. Questo apre la posizione esatta che Erae Lab sta utilizzando
sul tuo sistema.

Per ulteriori diagnostiche, vedi Risoluzione dei problemi.
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3 Panoramica dell’interfaccia

Questo capitolo ti accompagna attraverso le aree principali della finestra di Erae Lab. Capire do-

ve si trovano gli elementi prima di entrare nel dettaglio rende piu semplice seguire ogni capitolo

successivo.

FullWindow

3.1 Disposizione della finestra

La finestra di Erae Lab e suddivisa in cinque aree disposte attorno a una tela centrale:
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Area Posizione Scopo

Barra superiore Striscia in alto Controlli Lab/Sound, nome

del progetto, strumenti di

modifica, segnalazioni bug,

impostazioni, stato del

dispositivo

Barra laterale sinistra Colonna sinistra Libreria dei progetti e

tavolozza degli elementi

Tela centrale Area centrale Rappresentazione visiva

della superficie Erae 2

Pannello impostazioni
destro

Colonna destra Impostazioni Tune e Style

per ogni elemento

Pannello Learn Parte inferiore dell’area centrale Aiuto contestuale per il

controllo o la sezione sotto il

puntatore

Barra inferiore Striscia in basso Versione dell’applicazione e

copyright

Ogni area e descritta in dettaglio di seguito. I capitoli successivi trattano i controlli di ciascuna

area inmodo approfondito.

3.2 Barra superiore

Top Bar

La barra superiore si estende per l’intera larghezza della finestra e rimane sempre visibile. A

seconda della modalita attiva e dei componenti installati, contiene:

• Selettore Lab / Sound – passa tra lamodifica in Erae Lab e i controlli di EraeSound ospitato

quando EraeSound e disponibile.

• Accensione Sound – avvia o arresta il motore EraeSound ospitato.

• Nome del progetto –mostra il progetto Lab attivo.

• Strumenti di modifica – pulsanti duplica, annulla, ripristina, elimina e ruota per il lavoro

sulla tela.

• Pulsante di segnalazione bug – apre il flusso di segnalazione bug integrato quando disponi-
bile.
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• Ingranaggio delle impostazioni – apre le impostazioni di dispositivo, audio/MIDI, aggiorna-

mento e componenti.

• Stato del logo E –mostra lo stato della connessione Erae attiva.

3.2.1 Logo Embodme

Il logo E si trova all’estrema destra della barra superiore. Funge anche da indicatore di connes-

sione del dispositivo: il suo colore cambia in base all’attuale EraeStatus – acceso quando connes-

so, attenuato quando disconnesso e di un colore di avviso quando viene rilevato un errore del

dispositivo.

3.2.2 Nome del progetto

Il nomedel progetto corrente vienevisualizzato comeetichettanella barra superiore. Si aggiorna

ogni volta che cambi progetto dalla barra laterale sinistra. Qui l’etichetta e di sola lettura: per

rinominare un progetto, fai clic con il tasto destro su di esso nella sezione Projects della barra

laterale sinistra.

3.2.3 Pulsanti degli strumenti di modifica

Una fila di pulsanti con icone offre accesso rapido alle operazioni piu comuni sulla tela:

Pulsante Azione

Duplica Copia l’elemento selezionato e lo posiziona

accanto all’originale

Annulla Annulla l’ultimamodifica (disponibile anche

con Cmd+Z / Ctrl+Z)

Ripristina Riapplica unamodifica annullata (disponibile

anche con Cmd+Shift+Z / Ctrl+Shift+Z)

Elimina Rimuove l’elemento selezionato dalla tela

Ruota in senso antiorario Ruota l’elemento selezionato di 90 gradi in

senso antiorario

Ruota in senso orario Ruota l’elemento selezionato di 90 gradi in

senso orario

CC Attiva o disattiva la sovrapposizione CC:

mostra sul canvas i numeri di CC assegnati a

ciascun elemento. L’icona assume il colore

accentomentre la sovrapposizione e attiva
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Suggerimento: la maggior parte delle operazioni di modifica funziona anche con le scorcia-

toie da tastiera. Vedi Scorciatoie e interazioni per l’elenco completo.

3.2.4 Indicatore di connessione del dispositivo

Il logo E all’estrema destra della barra superiore funge da indicatore di connessione. Il suo co-

lore riflette l’attuale EraeStatus: connesso (acceso), disconnesso (attenuato) o errore (colore di

avviso). Quando l’indicatore e attenuato, Erae Lab e comunque pienamente funzionante: puoi

modificare i progetti, che verranno sincronizzati alla successiva connessione del dispositivo.
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3.3 Barra laterale sinistra

Left Sidebar Projects
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La barra laterale sinistra e una colonna stretta che si estende per tutta l’altezza della finestra

(escluse le barre superiore e inferiore). Contiene le sezioni Projects ed Elements. Usala per pas-
sare da un progetto all’altro, gestire i layout e trascinare gli elementi sulla tela.

3.3.1 Sezione Projects

La sezione Projects elenca tutti i progetti presenti nella tua libreria di Erae Lab. Ogni riga rap-
presenta un progetto e ne mostra il nome insieme a una fila di piccole miniature dei layout, una

miniatura per ciascuno slot di layout di quel progetto.
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Left Sidebar Projects

Cosa puoi fare qui:
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• Espandere o comprimere un progetto— Fai clic sul nome del progetto per mostrare o na-

scondere le miniature dei suoi layout.

• Caricare un progetto—Fai doppio clic sul nome di un progetto inattivo per caricarlo.

• Rinominare il progetto attivo—Fai doppio clic sul nomedel progetto attivoper rinominarlo

in linea.

• Cambiare layout—Fai clic su unaminiatura di layout nella riga del progetto attivo per por-

tare la tela su quel layout. Fai doppio clic sulla miniatura di un progetto inattivo per aprire

quel progetto a quel layout.

• Creare un nuovo progetto—Usa il pulsante + in cima alla sezione.

• Rinominare un progetto—Fai clic con il tastodestro sulla riga del progetto e scegliRename.
• Duplicare un progetto—Fai clic con il tasto destro e scegliDuplicate.
• Eliminare un progetto— Fai clic con il tasto destro e scegli Delete. Se elimini l’ultimo pro-

getto, Erae Lab ne crea automaticamente uno nuovo vuoto.

• Importare o esportare progetti—Fai clic con il tasto destro sulla riga del progetto e scegli

Import… o Export…. Lo stessomenu include ancheOpen Projects Folder.
• Trascinare layout tra progetti—Trascina la miniatura di un layout dalla riga di un progetto

e rilasciala su uno slot di layout in un’altra riga per copiarla o spostarla.

• Salvare uno snapshot del progetto—Quando il progetto attivodifferisce dalla suabaseline

di snapshot, fai clic sull’icona Save della riga per accettare lo stato attuale salvato su disco

come nuovo snapshot.

• Tornare allo snapshot—Fai clic sull’iconaRevert della riga per ripristinare l’ultima baseline

di snapshot e scartare le modifiche attive di quel progetto.

Il progetto attivo e evidenziato. Anche il layout attivo all’interno di quel progetto e evidenziato

tra le sueminiature.

Suggerimento: EraeLabsalvaautomaticamentequasi subitodopoqualsiasimodifica. Anche

quando un progettomostra i controlli Save/Revert, non e in attesa di essere scritto su disco.

Save crea un checkpoint di snapshot; Revert ripristina l’ultimo checkpoint.

Per una guida completa alla gestione dei progetti, vedi Progetti. Per le operazioni specifiche sui

layout, vedi Layout.

3.3.2 Sezione Elements

La sezione Elements e la tua tavolozza per costruire i layout. Contiene tutti i blocchi costitutivi
che puoi trascinare sulla tela.
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Left Sidebar Elements

La sezione e suddivisa in due sottogruppi:
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3.3.2.1 Elementi di fabbrica

Il gruppo superiore mostra i tipi di elemento integrati forniti con Erae Lab. Ogni elemento di fab-

brica e visualizzato come una piccola miniatura quadrata che mostra un’anteprima dell’aspetto

LED predefinito dell’elemento. I tipi di elemento disponibili includono:

• Key—Un singolo pad sensibile alla pressione, in genere usato per note o accordi.

• Fader 1D—Un fader monodimensionale che invia un valore di controllo continuo mentre

scorri lungo di esso.

• Fader 2D—Un pad bidimensionale che invia due valori continui indipendenti (assi X e Y).

• Iso Keyboard—Una tastiera isomorfa che si estende su piu righe.

• Chroma Keyboard—Una tastiera cromatica con colorazione dei tasti bianchi e neri in stile

pianoforte.

• Drumpad Keyboard—Una griglia di pad disposta per la programmazione di batteria.

• Button—Un elemento pulsante unificato con modalita di uscita selezionabile: Note, Con-

trol Change, Program Change, Control Voltage o Tap Tempo. La modalita si commuta tra-

mite il parametro Type nel pannello delle impostazioni, quindi esiste un unico tipo Button

anziche elementi pulsante separati Note/CC/PC.

• LivePad (Ableton Launchpad) — Una superficie di lancio sessioni dedicata ad Ableton Li-

ve che imita il protocollo Launchpad. Il feedback dei colori LED da Live viene riflesso sulla

superficie Erae 2.

• API Zone — Un’area programmabile che fornisce dati multi-touch grezzi alle applicazioni

esterne tramite il protocollo Erae USBAPI, per casi d’uso personalizzati o per sviluppatori.

Peraggiungereunelementodi fabbricaalla tela, trascinalodaquesta sezionee rilascialo sulla tela.

Erae Lab trova il miglior spazio disponibile vicino al punto di rilascio.

3.3.2.2 My Elements

Il gruppo inferiore mostra i tuoi preset personali di elementi: elementi che hai salvato in prece-

denza dalla tela con una configurazione personalizzata. Sono visualizzati come celle miniatura in

una griglia a 4 colonne, ordinate per tipo e nome, e supportano la rinomina in linea.

Per salvare un elemento della tela come preset, trascinalo dalla tela nell’areaMy Elements. Per
rinominare o eliminare un preset, fai clic con il tasto destro sulla suaminiatura.

Suggerimento: i preset di elemento catturano insieme il tipo, le dimensioni, le impostazioni

MIDI e l’aspetto dell’elemento. Usali per replicare rapidamente una configurazione su piu

layout o progetti.

Per una trattazione dettagliata di ogni tipo di elemento e delle sue impostazioni, vedi Elementi.
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3.4 La tela

La tela centrale e lo spazio di lavoro principale. Mostra una rappresentazione visiva della super-

ficie Erae 2 come una griglia di 42 colonne per 24 righe, una cella per ciascun LED del dispositivo

fisico.

Ogni elemento cheposizioni sulla tela occupauna regione rettangolaredi quella griglia. La tela di-

segna ciascun elemento utilizzando lo stile LED configurato, cosi la vista approssima fedelmente

quello che vedrai sulla superficie del dispositivo.

3.4.1 Lavorare sulla tela

Azione Risultato

Fai clic su un elemento Lo seleziona e popola il pannello

impostazioni destro con i suoi parametri

Trascina un elemento Lo sposta in una nuova posizione; Erae Lab

verifica le sovrapposizioni e vincola il

posizionamento alla griglia

Fai clic su uno spazio vuoto e trascina Disegna un rettangolo di selezione per

selezionare piu elementi

contemporaneamente

Rilascia dalla sezione Elements Posiziona un elemento di fabbrica o un

preset nel punto di rilascio

Fai clic con il tasto destro Apre unmenu contestuale con le opzioni

copia, incolla, elimina e ruota

Suggerimento: usa Cmd+A (macOS) o Ctrl+A (Windows/Linux) per selezionare tutti gli ele-

menti del layout corrente in una volta. Con piu elementi selezionati, il pannello impostazioni

destromostra i parametri condivisi che puoi modificare in blocco.

Sotto la griglia principale della tela, due piccole aree etichettateA e B rappresentano gli ingressi

pedale dell’Erae 2. Facendo clic su un’area pedale si apre il relativo pannello impostazioni Pedal

dedicato, separatodal pannellodegli elementi della tela, doveconfiguri il tipodi pedalee il routing

MIDI.

Per una guida completa al lavoro sulla tela, vedi La tela.
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3.5 Pannello Learn

Il pannello Learn ha un’area dedicata in fondo alla sezione centrale, sotto la tela. Si aggiorna con
aiuti contestuali mentre passi il puntatore su controlli, righe di progetto, preset di elementi, ele-

menti della tela e impostazioni. In questo modo la guida resta visibile senza sottrarre spazio alla

barra laterale Projects ed Elements.

3.6 Pannello impostazioni destro

Quando un elemento e selezionato sulla tela, il pannello impostazioni destro ne mostra la confi-

gurazione. Il pannello ha due schede: Tune e Style.

3.6.1 Scheda Tune

La scheda Tune contiene tutte le impostazioni relative al MIDI per l’elemento selezionato. Cio

che vedi qui dipende dal tipo di elemento: un elemento keymostra le impostazioni di nota, canale

e MPE; un fader mostra numero di CC, intervallo e canale; un button mostra la sua modalita di

attivazione e il tipo di messaggio.

Parametri comuni presenti nella scheda Tune:

Parametro Cosa controlla

Channel CanaleMIDI (1–16, oppure MPE per la modalita per

voce)

Note Numero di notaMIDI per gli elementi che inviano note

CC Numero di Control Change per gli elementi che

inviano CC

Min / Max Intervallo del valore di uscita per fader ed elementi

continui

Mode Comportamento dell’elemento, come lemodalita

momentary o toggle dove disponibili

Suggerimento: quando sono selezionati piu elementi, la schedaTunemostra solo i parametri

condivisi da tutti i tipi selezionati. La modifica di un parametro condiviso aggiorna contem-

poraneamente tutti gli elementi selezionati.

Per una scomposizione completa dei parametri Tune per tipo di elemento, vedi Impostazioni MI-

DI.
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3.6.2 Scheda Style

La scheda Style controlla l’aspetto visivo dell’elemento selezionato, ovvero come appare sulla

superficie Erae 2.

Parametri principali nella scheda Style:

Parametro Cosa controlla

Color Colore LED per lo stato attivo o inattivo dell’elemento

Brightness Intensita complessiva dei LED

Style Schema di illuminazione (solido, gradiente, radiale,

ecc.)

Key Style Per gli elementi tastiera: assegnazioni di colore per i

singoli tasti bianchi e neri

Usa questa scheda per modificare direttamente i colori e le animazioni dell’elemento seleziona-

to.

Suggerimento: la scheda Style si aggiorna in tempo reale su un Erae 2 connesso. Regola i

colori e la luminosita mentre osservi il dispositivo: non c’e bisogno di salvare o inviare ma-

nualmente.

Per una trattazione completa di tutte le opzioni di aspetto, vedi Aspetto e stile.

3.7 Barra inferiore

Bottom Panel

La barra inferiore e una striscia sottile sul fondo della finestra. Mostra:

• Versione dell’applicazione— Il numero di versione corrente di Erae Lab (ad es. Erae Lab
2.0.3).

• Avviso di copyright— Informazioni sul copyright di Embodme.

Le richieste di aggiornamento e l’avanzamento dell’installazione dei componenti sono mostrati

dall’updater, dal menu Settings o dalle notifiche toast, e non dalla barra inferiore.
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3.8 Cosa viene dopo

Ora che hai unamappa dell’interfaccia, i capitoli seguenti approfondiscono ciascuna area:

• Progetti — creare, cambiare e organizzare i progetti.

• Layout — gestire piu layout all’interno di un progetto.

• La tela — posizionare emodificare gli elementi.

• Elementi — ogni tipo di elemento e le sue impostazioni.

• ImpostazioniMIDI — il pannello Tune nel dettaglio completo.

• Aspetto e stile — il pannello Style e i colori dei LED.

• Preset — i preset di elementi.

• Sincronizzazione del dispositivo— come Erae Lab comunica con l’Erae 2.
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4 Capitolo 4 — Progetti

Un progetto è il contenitore di primo livello per il tuo lavoro in Erae Lab. Ogni progetto contiene

otto layout (fino a 32 per i progetti Erae legacy), un nome di progetto e i metadati del progetto. I

progetti vengonomemorizzati comecartelle sul tuo computer e si sincronizzanoautomaticamen-

te con il dispositivo Erae 2 collegato.
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Barra laterale dei progetti
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4.1 La barra laterale dei progetti

La sezione Progetti del pannello di sinistra elenca tutti i progetti presenti nella tua libreria. Ogni

riga mostra:

• Il nome del progetto, che espande o comprime la riga quando viene cliccato.

• Una griglia di unmassimo di ottominiature dei layout disposte su due righe di quattro, cia-
scuna delle quali mostra un’anteprima in miniatura del contenuto di quel layout. Gli slot

occupati appaiono evidenziati; gli slot vuoti vengonomostrati come segnaposto attenuati.

• Un badge del dispositivo (ad esempio MK2) quando il progetto è attualmente caricato su un

Erae 2 collegato.

Clicca il nome di un progetto per espandere o comprimere le miniature dei suoi layout. Fai dop-

pio clic sul nome di un progetto inattivo per caricare quel progetto. Fai doppio clic sul nome del

progetto attivoper rinominarlo in linea. Premi Invio per confermare la ridenominazioneoEscper

annullarla.

Clicca unaminiatura occupata nella riga del progetto attivo per passare a quel layout. Fai doppio

clic suunaminiaturanella rigadiunprogetto inattivoperaprirequelprogettoaquel layout. Clicca

uno slot vuoto per creare un nuovo layout in quello slot.

Fai clic con il pulsantedestro suuna rigadi progettoper aprire ilmenudel progetto. IncludeRino‐
mina,Duplica,Elimina, Importa…,Esporta…eApri cartella progetti. Fai clic con il pulsante destro

su unaminiatura di layout per copiare, incollare o svuotare quello slot di layout.

4.2 Creazione di un nuovo progetto

Per creare un nuovo progetto, clicca il pulsante + in cima alla barra laterale dei progetti. Erae

Lab inizializza il progetto con unnomepredefinito (Untitled) e un singolo layout vuoto. Il nuovo
progetto diventa immediatamente il progetto attivo.

Al primo avvio — o ogni volta che la libreria dei progetti è vuota — Erae Lab popola automatica-

mente i contenuti di fabbrica, così hai sempre un punto di partenza da esplorare.

I progetti di fabbrica sono normali progetti modificabili una volta copiati nella tua libreria. Puoi

modificarli direttamente oppure duplicarne uno prima, se desideri conservare una copia intatta

all’interno della tua libreria.

4.3 Caricamento di un progetto

Clicca una qualsiasi riga di progetto nella barra laterale per caricarlo. Il progetto attivo viene

evidenziato e il suo primo layout viene inviato al dispositivo collegato.
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Puoi anche aprire un file di progetto esterno alla libreria:

1. Fai clic con il pulsante destro su una riga di progetto nella barra laterale Progetti e scegli

Importa….
2. Cerca un file XML legacy .erproj, un file legacy .eraeproject, una cartella di progetto

attuale o una delle parti di progetto supportate.

3. Erae Lab legge il progetto, lo aggiunge alla libreria e lo attiva.

Puoi anche usare il pulsante carica/importa della barra degli strumenti oppure trascinare un file

supportato direttamente sulla finestra di Erae Lab.

Anche i file di layout legacy .emk possono essere importati singolarmente:

1. Seleziona il progetto e lo slot di layout in cui dovrà essere collocato il layout.

2. Usa il pulsante importa/apri layout nella barra degli strumenti oppure trascina il file .emk
su Erae Lab.

3. Erae Lab sostituisce lo slot di layout attivo con il layout importato e sincronizza la modifica

come qualsiasi altra modifica di layout.

Suggerimento per gli utenti v1: i file .emk sono singoli layout. Non compaiono come pro-

getti autonomi nella barra laterale dei progetti. Usa i file .erproj o le cartelle di progetto
esportate quando vuoi importare un progetto completo.

Caricamento automatico dell’ultimo progetto: all’avvio, Erae Lab riapre automaticamente l’ulti-

mo progetto che avevi attivo, così puoi riprendere esattamente da dove avevi interrotto.

4.4 Salvataggio

Erae Lab salva il tuo progetto automaticamente. Qualsiasimodifica al progetto – spostare un ele-

mento, regolare un parametro, cambiare layout – avvia un breve timer di salvataggio automatico

di circa 300 ms. Una volta che il timer scatta senza ulteriori modifiche, il progetto viene scritto

su disco. I salvataggi sono granulari: vengono scritti solo i layout e i dati di progetto che sono

effettivamente cambiati dall’ultimo salvataggio, mantenendo al minimo l’attività su disco.

Suggerimento: il debounce del salvataggio automatico raggruppa le modifiche rapide (co-

me il trascinamento dal vivo di un elemento) in un’unica scrittura quando ti fermi, anziché

scrivere a ogni movimento del mouse.
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4.5 Salva e ripristina snapshot

Il salvataggio automatico mantiene aggiornati i file del progetto. Anche quando la barra laterale

dei progetti mostra i controlli Salva/Ripristina, le tue ultime modifiche sono già state salvate su

disco. Questi controlli non significano “scrivi ora questo progetto”; gestiscono uno snapshot di

ritorno.

Ogni progetto ha una baseline di snapshot esplicita: l’ultima versione che hai accettato con il pul-

sante Salva della riga di progetto. Ti permette di provare le modifiche liberamente, continuare

a lavorare attraverso più avvii e tornare in qualsiasi momento alla versione precedentemente

accettata.

Quandounprogettodifferiscedalla suabaselinedi snapshot, duepiccole iconeappaionosuquella

riga di progetto nella barra laterale dei progetti:

Controlli salva/ripristina del progetto

• Salva snapshot— cattura i byte attuali salvati su disco del progetto come nuova baseline

di snapshot. Dopo questa operazione, le icone Salva e Ripristina scompaiono finché non

apporti un’altra modifica.

• Ripristina snapshot— ripristina il progetto dall’ultima baseline di snapshot. Questo scarta

le modifiche apportate dall’ultimo Salva snapshot.

Se il progetto ripristinato è collegato a unErae2, Erae Lab lo contrassegna per la risincronizzazio-

ne verso il dispositivo tramite il normale flusso di sincronizzazione. Se il dispositivo è scollegato,

il progetto ripristinato rimane contrassegnato per la sincronizzazione e verrà trasferito la volta

successiva in cui la sincronizzazione sarà disponibile.

Semancaunabaselinedi snapshot, EraeLabmostra solo l’iconaSalva. Seunabaselinedi snapshot

è corrotta, Ripristina èdisabilitato eSalva sostituisce lo snapshot corrotto con lo stato attuale del

progetto.

Suggerimento: pensa al salvataggio automatico come a “scrivi il mio lavoro attuale su di-

sco” e al Salva della riga di progetto come a “rendi questa versione salvata il mio checkpoint”.

Ripristina riporta a quel checkpoint.
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4.6 Duplicazione di un progetto

Fai clic con il pulsante destro su una riga di progetto e scegliDuplica. Erae Lab crea una copia indi-
pendentedelprogetto, inclusi tutti i layout, conunnuovonome. Il primoduplicatovienechiamato

<Project> Copy; se quel nome esiste già, Erae Lab aggiunge un suffisso numerico. Il duplicato

viene aggiunto alla libreria e diventa il progetto attivo.

4.7 Eliminazione di un progetto

Fai clic con il pulsante destro su una riga di progetto e scegli Elimina. Erae Lab rimuove immedia-

tamente il progettodalla libreria attiva enonesiste un annullamento all’internodell’app. Anziché

cancellare definitivamente i dati subito, Erae Lab archivia il progetto nella sua cartella di archivio

dei dati dell’app con un nome che riporta data e ora. Viene inoltre scritto un record di eliminazio-

ne, così che la sincronizzazione possa propagare l’eliminazione ai dispositivi collegati.

Se elimini l’ultimo progetto rimasto, Erae Lab si reimposta automaticamente su un nuovo proget-

to vuoto Untitled, in modo che l’applicazione abbia sempre qualcosa di attivo.

Suggerimento: i progetti archiviati vengono conservati per 7 giorni primadi essere eliminati

automaticamente. Se elimini un progetto per errore, usa l’azione apri cartella dell’app oppu-

recontatta l’assistenzaper individuare la cartelladi archiviodeidati dell’appprimachescada

la finestra di eliminazione.

4.8 Esportazione di un progetto

Per condividere un progetto o farne il backup all’esterno della libreria:

1. Fai clic con il pulsante destro sulla riga di progetto e scegli Esporta….
2. Si apre un selettore di file. Scegli una cartella di destinazione.

3. EraeLabcopia inquellaposizione l’interacartelladiprogettodella riga selezionata–header,

layout, dati di progetto condivisi e metadati gestiti dal Lab.

La cartella esportata può essere reimportata su qualsiasi macchina che esegue Erae Lab.

Suggerimento: le cartelle di progetto esportate sono autonome. Puoi comprimerle in un

file zip per inviarle via email, archiviarle nel cloud o aggiungerle a un sistema di controllo di

versione.

Embodme 28



Erae LabManuale utente 4 Capitolo 4— Progetti

4.9 Importazione di un progetto

Per portare un progetto nella tua libreria:

1. Fai clic con il pulsante destro su una qualsiasi riga di progetto nella barra lateraleProgetti e

scegli Importa….
2. Seleziona un file XML legacy .erproj, un file legacy .eraeproject, una cartella di proget-

to attuale o una parte di progetto supportata.

3. Erae Lab legge il progetto, risolve eventuali conflitti di nome con un suffisso auto-

incrementato e lo aggiunge alla libreria.

Puoi anche trascinare un file o una cartella di progetto supportati direttamente sulla finestra di

Erae Lab.

Quando si importa una cartella di progetto, Erae Lab scarta lo stato importato di snapshot/,
snapshot.tmp, snapshot.old e .live_stamp, quindi crea una nuova baseline di snapshot lo-
cale per la copia importata. Questo evita che lo stato di snapshot/checkpoint di un’altramacchina

influenzi i tuoi controlli Salva/Ripristina locali.

Puoi anche importare singoli file di layout (formato .eraebin o legacy .emk) usando il pulsante
importa/apri layout nella barra degli strumenti oppure trascinando il file su Erae Lab. Il layout

viene collocato nello slot di layout attuale del progetto attivo.

4.10 Il formato della cartella di progetto

Le cartelle di progetto contengono diverse parti binarie. Gli header dei progetti attuali vengono

memorizzati come settings.eraebin; gli header legacy .eraeproject sono ancora compati-

bili in importazione,manon sono il formato attuale principale. Ogni parte.eraebin inizia conun
header di 5 byte contenente un tag di versione del formato e unhash del payload, garantendo l’in-

tegrità al caricamento. I singoli layout, l’header del progetto e i dati di progetto condivisi vengono

memorizzati ciascuno come file separati all’interno di una gerarchia di cartelle di progetto:

MyProject/
settings.eraebin ← project header
project_elements.eraebin ← shared project elements
sync.eraebin ← sync metadata (dirty flags, device ID)
.live_stamp ← Lab-managed live edit marker
snapshot/ ← accepted Save/Revert checkpoint
.snapshot_stamp ← snapshot marker

layout_0/
data.eraebin ← layout data

layout_1/
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data.eraebin
...

La cartella di progetto è una semplice directory – puoi ispezionarla nel Finder o in Esplora

risorse, copiare singoli file di layout o farne il backup con qualsiasi strumento di gestione file

standard. snapshot/, .live_stamp e snapshot/.snapshot_stamp sono gestiti da Erae Lab.

sync.eraebinmemorizza lo stato di sincronizzazione ed è escluso dai confronti di snapshot.

4.11 Operazioni con il dispositivo nella barra degli strumenti

Labarra degli strumenti offre dueoperazioni per trasferire i progetti tra Erae Lab eundispositivo

collegato:

• Invia al dispositivo— trasferisce il progetto attuale dal tuo computer all’Erae 2 collegato,

sovrascrivendo il progettomemorizzato sul dispositivo con la tua versione più recente.

• Ricevi dal dispositivo—recupera il progettoattualmentememorizzatosull’Erae2collegato

riportandolo inEraeLab, utileper il ripristinodaundispositivocheèdivergenterispettoalla

copia sul computer.

Queste operazioni sono disponibili nella barra degli strumenti quando un dispositivo è collegato

e il progetto attivo corrisponde allo slot di progetto del dispositivo.

4.12 Posizione della libreria dei progetti

Per impostazione predefinita, i progetti vengono memorizzati nella cartella dei dati dell’app di

Erae Lab, sotto EraeLab/projects:

Sistema operativo Cartella di progetto predefinita

macOS ~/Library/Application
Support/Embodme/EraeLab/projects

Windows %APPDATA%\Embodme\EraeLab\projects

Linux $XDG_DATA_HOME/Embodme/EraeLab/projects
oppure

~/.local/share/Embodme/EraeLab/projects
quando XDG_DATA_HOME non è impostata
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Gli archivi vengonomemorizzati accanto ad essa, sotto EraeLab/archive. Per passare alla car-
telladelprogettoattivo, fai clic con il pulsantedestro suunprogettonella sezioneProgettiescegli

Apri cartella progetto. Questo è il modo più sicuro per individuare la posizione esatta in base al

tuo sistema operativo e al tipo di installazione.

Consulta il Capitolo 5 — Layout per i dettagli su come lavorare con i layout all’interno di un pro-

getto.
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Un layouteuna teladi elementi assegnataaunodegli slotdi layoutdel tuoprogetto. Ogni layoute

indipendente: ha il proprio insiemedi elementi e lapropria configurazionevisiva/MIDI.Cambiare

layout sul tuo Erae 2 invia il nuovo layout al dispositivo in tempo reale.

5.1 Layout per progetto

I progetti Erae 2 contengono esattamente otto slot di layout, numerati da 0 a 7. I progetti Erae

meno recenti possonoaverefinoa32 slot di layout. Gli slot possonoesserevuoti opieni. Uno slot
vuoto non contiene alcun elemento e non occupa spazio sul dispositivo; uno slot pieno contiene

una configurazione completa della tela.

La barra laterale Progetti mostra gli slot di layout di ciascun progetto come due righe di quat-

tro piccole miniature subito sotto il nome del progetto. Gli slot pieni visualizzano un’anteprima

in miniatura degli elementi che contengono; gli slot vuoti appaiono come segnaposto attenuati.

Questo ti offre un’immagine immediata di quanto densamente sia popolato ciascun progetto.

Suggerimento: ogni layout puo contenere fino a 256 elementi. Questo limite e per layout,

non per progetto. Pianifica la distribuzione degli elementi all’interno di ciascun layout prima

di costruire una configurazione densa.

5.2 Dimensione del progetto e capacità dell’Erae 2

L’Erae 2 supporta layout più grandi e complessi rispetto all’originale Erae Touch, quindi la mag-

gior parte dei layout che costruisci in Erae Lab si adatta comodamente al dispositivo. Modifica-

re un layout di grandi dimensioni in Erae Lab è sicuro: puoi continuare ad aggiungere e regolare

elementi senza che l’editor diventi instabile.

Sul dispositivo esiste comunque un limite pratico di dimensione per ciò che un singolo progetto

può memorizzare. L’Erae 2 mantiene i dati di un progetto – tutti i suoi slot di layout insieme – al-

l’interno di un budget di archiviazione fisso: è quindi il progetto nel suo complesso ad avere una

capacità, condivisa tra i suoi slot. Un layout diventa “pesante” principalmente in base al numero

32



Erae LabManuale utente 5 Capitolo 5 – Layout

di elementi e alla quantità di configurazione personalizzata che ciascuno di essi porta –molti ele-

menti, mappature CV/MIDI estese e impostazioni di aspetto elaborate si sommano. Un progetto

pieno di layout molto densi può avvicinarsi a quella capacità condivisa.

Se stai costruendo un progetto insolitamente grande o complesso, tieni a mente queste linee

guida:

• Rimani benal di sottodel limite di elementi per layout anziché riempire ogni slot almassimo

(vedi il limite di elementi per layout indicato sopra).

• Distribuisci una superficie di controllo molto estesa su più progetti invece di forzare tutti i

layoutdensi inununicoprogetto, poichégli slotdi layoutdiunsingoloprogettocondividono

un unico budget di archiviazione.

• Riutilizza i preset degli elementi per i controlli ripetuti, in modo che ciascuno rimanga leg-

gero.

Se un progetto è troppo grande per essere inviato al dispositivo, Erae Lab segnala il problema

durante la sincronizzazione anziché perdere contenuto in silenzio. Riduci il numero di elementi o

sposta alcuni layout in un altro progetto e la sincronizzazione riprenderà normalmente.

5.3 Il pannello di selezione dei layout

Il pannello di selezione dei layout si estende lungo la parte superiore dell’area centrale della tela.
Visualizza otto pulsanti numerati, uno per ogni slot di layout.

• Gli slot pieni sonomostrati con un indicatore colorato.

• Gli slot vuoti sonomostrati attenuati (grigio).

• Il layout attivo e evidenziato.

Fai clic su un pulsante qualsiasi per passare a quel layout. La tela si aggiorna immediatamente per

mostrare gli elementi del layout selezionato e il layout viene inviato al dispositivo collegato.

Suggerimento: puoi navigare tra i layout con le scorciatoie da tastiera. Consulta il Capitolo
15 – Scorciatoie e interazioni per l’elenco completo.

5.4 Operazioni sui layout

Fai clic con il tastodestro suunaminiaturadi layout nella barra lateraleProgetti per accedere alle

seguenti operazioni:
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Operazione Descrizione

Copia Copia il layout negli appunti interni in modo che

possa essere incollato in un altro slot o progetto.

Disponibile solo quando lo slot e pieno.

Incolla Incolla il layout copiato in precedenza nello slot,

sostituendo il contenuto attuale se presente.

Disponibile solo quando gli appunti contengono

un layout copiato.

Svuota Svuota lo slot. Disponibile solo quando lo slot e

pieno.

Suggerimento: usaCopia e Incollaper spostare un layout tra slot o progetti invecedi ricrear-
lo da zero.

5.5 Trascinamento tra progetti

Puoi spostare o copiare un layout da un progetto a un altro trascinando la sua miniatura nella

barra laterale Progetti:

1. Nella barra laterale Progetti, espandi sia la riga del progetto di origine sia quella di destina-

zione.

2. Trascina unaminiatura di layout dal progetto di origine e rilasciala su uno slot nella riga del

progetto di destinazione.

3. I dati del layout vengono copiati nello slot di destinazione.

Se lo slot di destinazioneegiapieno, il layout esistenteviene sostituito. L’operazioneeannullabile

a livello di progetto.

Suggerimento: trascinare un layout tra progetti e unmodo rapido per assemblare un nuovo

progetto a partire dai tuoi migliori layout presenti in piu progetti esistenti.

5.6 I layout come contenitori

Un layout e un contenitore di elementi: di per se non contiene altro che un nome e un elenco

di definizioni di elementi. Tutte le proprieta visive e comportamentali risiedono negli elementi

collocati all’interno del layout.
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L’annullamento e il ripristino agiscono sulle azioni del progetto, comprese le modifiche ai layout.

Quando cambi layout, Erae Lab conserva un contesto sufficiente per annullare in sicurezza le

recenti modifiche relative ai layout.

Consulta il Capitolo 6 – La tela per scoprire come collocare, spostare e configurare gli elementi

all’interno di un layout.
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6 Il Canvas

Il canvas è lo spazio di lavoro centrale per il layout corrente. Rappresenta la superficie di Erae

come una griglia 42 x 24, corrispondente all’area suonabile di Erae 2.

6.1 Posizionamento degli elementi

Trascina un elemento supportato dalla sezione Elements sul canvas. Erae Labmostra un’antepri-

ma del posizionamentomentre trascini. Rilascia per posizionare l’elemento.

Se la posizionedi rilascio si sovrapponeaunaltro elementoo cadeal di fuori della griglia, Erae Lab

rifiuta il posizionamento. Prova una posizione diversa oppure ridimensiona prima gli elementi

vicini.

Anche i preset degli elementi possono essere trascinati dall’area User della sezione Elements.

Creano un nuovo elemento con la dimensione, il comportamento e l’aspetto salvati in quel pre-

set.

6.2 Spostamento, ridimensionamento e rotazione

• Sposta – trascina un elemento selezionato in una nuova posizione sulla griglia.

• Ridimensiona – trascina le maniglie mostrate attorno all’elemento selezionato.

• Ruota–usa ipulsantidi rotazionedellabarradegli strumentiquando l’elementoselezionato

supporta la rotazione.

• Copia trascinando – tieni premutoAlt (Opzione su macOS) mentre trascini per copiare an-

ziché spostare.

Erae Lab impedisce la sovrapposizione degli elementi. Quando più elementi selezionati si sposta-

no insieme,mantengono le loro posizioni relative e vengono verificati rispetto a tutti gli elementi

non selezionati.

6.3 Selezione multipla

Puoi selezionare più elementi in duemodi:

• Selezione a lazo – trascina su uno spazio vuoto del canvas per selezionare ogni elemento

toccato dal rettangolo.

36



Erae LabManuale utente 6 Il Canvas

• Cmd/Ctrl‐clic– tieni premutoCmd sumacOSoppureCtrl suWindows/Linuxmentre fai clic

su un elemento per aggiungerlo alla selezione corrente o rimuoverlo da essa.

Usa Cmd+A / Ctrl+A per selezionare tutti gli elementi del layout corrente.

6.3.1 Ridimensionare una selezione multipla

Con più elementi selezionati, trascina le maniglie di ridimensionamento di uno qualsiasi di essi:

ogni elemento selezionato assume la stessa nuova dimensione, mantenendo ciascuno la propria

posizione. Un elemento che non può adattarsi alla nuova dimensione nella sua posizione (si so-

vrapporrebbe a un elemento vicino o uscirebbe dalla griglia) mantiene la sua dimensione attuale.

Questo è il modo più rapido per dare dimensioni identiche a una fila di pulsanti o fader.

6.3.2 Mostrare le assegnazioni CC

Il pulsante CC nella barra superiore attiva un overlay che stampa direttamente sul canvas i nu-

meri di CC assegnati a ciascun elemento, così puoi controllare a colpo d’occhio le mappature di

un intero layout senza selezionare gli elementi uno per uno. Le etichette si aggiornano in tempo

reale mentre modifichi le assegnazioni CC. Vedi Panoramica dell’interfaccia per la posizione del

pulsante.

6.4 Annulla e ripeti

Erae Lab registra le modifiche al canvas come azioni del progetto annullabili.

• Annulla – Cmd+Z / Ctrl+Z
• Ripeti – Cmd+Shift+Z / Ctrl+Shift+Z

La barra degli strumenti espone anche i pulsanti Annulla e Ripeti.

6.5 Copia, incolla e duplica

Con uno o più elementi selezionati:

• Copia – Cmd+C / Ctrl+C
• Incolla – Cmd+V / Ctrl+V
• Duplica – Cmd+D / Ctrl+D
• Elimina – Backspace oppure Delete

La duplicazione o l’incollaggio all’interno dello stesso layout puòmodificare le assegnazioniMIDI

CC oCVper evitare conflitti. L’incollaggio tra layout diversi preserva i dati dell’elemento copiato,

a meno che Erae Lab non debba risolvere un conflitto.
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6.6 Trascinamento dei layout

Puoi trascinare la miniatura di un layout dalla barra laterale Projects su uno slot di layout per co-

piare o sostituire il layout di quello slot. Questo è utile per costruire un nuovo progetto a partire

da un layout esistente.

6.7 Aggiornamenti live del dispositivo

QuandoundispositivoEraeè collegato, lemodificheal canvas vengono salvate automaticamente

e inviatealdispositivodopoche lamodificasiè stabilizzata. Nonènecessarioeseguireunnormale

passaggiomanuale di push/pull dopo ogni modifica.
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7 Elementi

Gli elementi sono imattoni costitutivi di un layout. Attualmente Erae Lab supporta i seguenti tipi

di elemento.

7.1 Tastiere

7.1.1 Keygrid

Una griglia isomorfa per suonare in base agli intervalli. Ideale per accordi, pattern adatti alla

trasposizione ed esecuzioni espressive.

7.1.2 Tastiera

Un layout cromatico in stile pianoforte per chi desidera una disposizione delle note familiare.

7.1.3 Drumpad

Una griglia di pad pensata per layout di batteria e percussioni.

7.2 Controlli continui

7.2.1 Fader 1D

Un fader a singolo asse per valori come volume, cutoff o livello di mandata.

7.2.2 Fader 2D

Un pad XY per controllare due valori contemporaneamente.
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7.3 Trigger e pad

7.3.1 Pulsante

Unelemento trigger configurabile. A seconda della configurazione può inviare azioni di tipo note,

CC, program change, CV o tap-tempo.

7.3.2 Key

Unsingolo pad espressivo per le note. Utile per padone-shot di grandi dimensioni, droni o trigger

dedicati all’esecuzione.

7.4 Integrazioni ed elementi di utilità

7.4.1 Ableton Launchpad

Una superficie di controllo per la sessione di Ableton Live, per i flussi di lavoro supportati.

7.4.2 API Zone

Un’area touch programmabile che espone i dati grezzi del tocco a software esterni.

7.4.3 Ingresso pedale

Un elemento non tattile chemappa l’ingresso di un pedale collegato su un comportamentoMIDI

o CV.

7.5 Lavorare con gli elementi

Per ogni elemento supportato il flusso di lavoro abituale è lo stesso:

1. Trascinalo dalla barra laterale sul canvas.

2. Ridimensionalo e posizionalo.

3. Regola il suo comportamento nella scheda Tune.
4. Personalizza lo stile dei suoi LED nella scheda Style.
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8 Impostazioni MIDI

Il pannello Tune controlla il modo in cui ciascun elemento supportato invia dati MIDI e CV.

8.1 Impostazioni comuni

Lamaggior parte degli elementi suonabili condivide questi parametri fondamentali:

• MIDI Channel
• MIDI Group
• Trigger on Entry
• intervallo di note o nota fondamentale, dove pertinente

• assegnazioni CC

• assegnazioni CV, dove supportate

Lemappaturedi velocità (Speed)utilizzano lavelocitàdimovimentocontinuo rilevatadal sensore

del dito, non la velocity del note-on. Il valore viene smussato e normalizzato inmodo che 0 cm/s
corrisponda al minimo e 100 cm/s raggiunga il valoremassimo di CC o CV configurato.

8.2 Destinazione di uscita MIDI

Ogni elemento può inviare dati a qualsiasi combinazione delle destinazioni disponibili:

• USB Device – l’Erae appare come dispositivoMIDI USB al computer

• TRS MIDI A / TRS MIDI B – i jack fisici di uscita TRSMIDI

• USB Host – per il collegamento diretto a un dispositivo hostMIDI USB

Disattiva tutte le uscite per silenziare un elemento senza eliminarlo.

8.3 Tastiere

Gli elementi in stile tastiera consentono di configurare:

• nota fondamentale e ottava

• disposizione delle note sulla griglia

• intervallo di pitch bend

• espressività di pressione, vibrato e glide
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• mappature CC opzionali per posizione, pressione e velocità

La selezione della scala è disponibile per le scale predefinite mostrate nell’interfaccia.

8.4 Fader

I fader supportati sono:

• Fader 1D
• Fader 2D

Offrono:

• valori iniziali

• mappature degli assi assolute

• mappature di pressione

• mappature di velocità, dove supportate

• instradamento CV, dove supportato

8.5 Pulsanti e tasti

I pulsanti e i tasti possonoessereconfigurati per comportamentidi tiponota,CC,programchange,

CV o tap-tempo, a seconda del tipo di elemento.

8.6 MPE ed espressività

Dove supportate, le impostazioniMPE e di espressione controllano il modo in cui la pressione e il

movimento del dito vengono tradotti inMIDI. Imposta lo stesso intervallo di pitch bend del synth

di destinazione per un comportamento corretto.

8.7 Ingressi pedale

Gli ingressi pedale dispongono di un selettoreType che permette di passare tra lemodalità peda-

le supportate, come switch, sustain, kick ed expression. Il pannello Tune cambia per mostrare i

parametri relativi al tipo di pedale selezionato.
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9 Aspetto e stile

La scheda Style controlla l’aspetto degli elementi sulla superficie di Erae.

9.1 Cosa puoi modificare

Per gli elementi supportati, puoi configurare:

• i colori

• i gradienti

• gli stili dei bordi

• le animazioni al tocco

• gli aggiornamenti di stile condivisi su una selezionemultipla

9.2 Selettore di colore

Fai clic su un controllo del colore nella scheda Style per aprire il selettore di colore. Usa la ruo-

ta delle tonalità, l’area di saturazione/valore o il campo esadecimale per scegliere il colore da

applicare alla proprietà di stile selezionata.

9.3 Stile della tastiera

Gli elementi in stile tastiera supportano una colorazione basata sui gradi o sulle note, a seconda

dell’elemento. Questo ti permette di mantenere visivamente chiari le note fondamentali, le zone

suonabili e le aree di esecuzione.

9.4 Stile dei fader

I fader offrono controlli di colore diretti per la loro area attiva, il bordo e lo sfondo, così la loro

posizione corrente resta facile da leggere.

43



Erae LabManuale utente 9 Aspetto e stile

9.5 Modifica con selezione multipla

Quando sono selezionati più elementi, le modifiche nella scheda Style si applicano a tutti con-

temporaneamente. Gli elementi di colore che differiscono all’interno della selezione vengono

visualizzati comeMixed finché non assegni un nuovo valore.
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10 Preset

Questomanuale illustra i flussi di lavoro relativi ai preset disponibili nella versione attuale.

10.1 Preset degli elementi

I presetdegli elementi salvanounelementoconfiguratodel canvas, inmododapoterlo riutilizzare

in seguito. Un preset memorizza il tipo di elemento, le dimensioni, il comportamentoMIDI/CV e

le impostazioni di aspetto. Nonmemorizza invece la posizione attuale dell’elemento sul canvas.

10.1.1 Salvare un preset di elemento

Per salvare un preset di elemento, trascina un elemento dal canvas nell’area User della sezione
Elementi. Erae Lab crea una nuova voce di preset che può essere riutilizzata in qualsiasi proget-

to.

10.1.2 Caricare un preset di elemento

Trascina un preset di elemento dall’areaUser della sezione Elementi sul canvas. Erae Lab crea un

nuovo elemento con la configurazione salvata.

10.1.3 Rinominare e organizzare

I presetdegli elementi utentepossonoessere rinominati dalla sezioneElementi quando l’interfac-

cia mostra i controlli di rinomina per quel preset. Usa nomi chiari che descrivano l’uso previsto,

come lead-keygrid-mpe o filter-fader-cc74.

10.2 Preset di fabbrica di Erae Sound

Se Erae Sound è installato o ospitato da Erae Lab, il suo browser dei preset di suono include i

preset di suono di fabbrica. Questi sono distinti dai preset degli elementi di Erae Lab.

I preset di fabbrica di Erae Sound sono di sola lettura. Puoi caricarli e modificare i parametri del

suonomentre lavori, ma non puoi rinominare, eliminare o sovrascrivere il file del preset di fabbri-

ca. Usa Save As… in Erae Sound per creare un preset utente modificabile a partire da un preset

di fabbrica.
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11 Capitolo 12 — Sincronizzazione del
dispositivo

Erae Lab mantiene un collegamento bidirezionale in tempo reale tra la libreria dei tuoi progetti

e l’hardware Erae 2 collegato. Quando colleghi un dispositivo, Lab confronta ciò che è presente

sull’hardware con ciò che è presente nella tua libreria e riconcilia automaticamente i due lati —

inviando al dispositivo i progetti nuovi o aggiornati, recuperando i progetti creati omodificati sul

dispositivo e risolvendo lungo il percorso eventuali conflitti di denominazione rilevati.

Per il comportamento della sincronizzazione lato hardware, consulta ilManuale utente di Erae 2,

Capitolo 14.

11.1 Requisiti

La sincronizzazione bidirezionale completa richiede:

• Erae 2 collegato tramite il protocollo binario USB del produttore (richiede firmware 2.0 o

successivo sul dispositivo).

• Una scheda SD inserita nell’Erae 2. Durante la sincronizzazione i progetti vengono me-

morizzati sulla scheda SD e letti da essa. Senza una scheda SD, la sincronizzazione non è

possibile.

Nota: quando non è collegato alcun dispositivo compatibile, il pannello delle impostazioni

e l’indicatore di stato della sincronizzazione riflettono uno stato di disconnessione. Le mo-

difiche apportate in Erae Lab mentre il dispositivo è disconnesso vengono messe in coda e

inviate alla successiva connessione di un Erae 2 compatibile.

11.2 Rilevamento della connessione

Erae Lab rileva automaticamente un Erae 2 collegato tramite USB non appena il dispositivo è

pronto. Nonè richiesto alcunpassaggiomanuale di abbinamento. L’indicatore di stato nella barra

degli strumenti cambia per riflettere lo stato della connessione:
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• Disconnesso—nessun dispositivo rilevato, oppure il dispositivo si sta avviando

• Sincronizzazione in corso—confronto delmanifesto dei progetti e trasferimento dei file in

corso

• Connesso— la sincronizzazione è completata e il dispositivo è inattivo

Sincronizzazione connessa

Suggerimento: lascia il tuo Erae 2 acceso e collegato mentre lavori in Erae Lab. Il motore di

sincronizzazione mantiene il dispositivo aggiornato in background mentre modifichi, così il

tuo hardware riflette sempre il tuo lavoro più recente.

Nota: le migliori prestazioni di sincronizzazione USB sono garantite solo quando l’Erae 2 è

alimentato dal suo alimentatore USB dedicato. Alimentare il dispositivo da una porta USB

del computer può introdurre vincoli di alimentazione legati alla condivisionedel bus che inci-

dono sull’affidabilità della sincronizzazione. Per una sincronizzazione del dispositivo stabile

e costante, usa sempre l’alimentatore dedicato.

11.3 Supporto multi‐dispositivo

Erae Lab è in grado di rilevare più di un Erae 2 collegato. Un solo dispositivo è il dispositivo atti‐
vo alla volta: è il dispositivo che Lab modifica, sincronizza, aggiorna e utilizza come ingresso per

l’EraeSound ospitato.

Quando sono collegati più dispositivi, apri il menu Impostazioni e scegli il dispositivo desidera-

to nel selettoreDispositivo prima di modificare o sincronizzare. Il dispositivo selezionato viene

memorizzato tra un avvio e l’altro.

Ogni Erae 2 possiede un identificatore hardware univoco. Erae Lab utilizza questa identità quan-

do riconcilia progetti, flag di modifica (dirty), lapidi di eliminazione (tombstone) e cronologia di

sincronizzazione. Questo impedisce a Lab di trattare due dispositivi fisici diversi come lo stesso

obiettivo di sincronizzazione solo perché contengono progetti con nomi corrispondenti.

Usa il selettore del dispositivo attivo quando:

• Colleghi contemporaneamente un dispositivo da studio e un dispositivo da performance.

• Vuoi copiare lemodifiche di Lab su undispositivo senza toccare un altro dispositivo collega-

to.

• Devi recuperare lemodifichedaundispositivo specifico dopo avermodificato i layout diret-

tamente sull’hardware.

• Ospiti EraeSound all’interno di Lab e hai bisogno che il suo ingresso MIDI/touch segua un

Erae specifico.
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Lab e l’EraeSound ospitato condividono la stessa selezione del dispositivo attivo. Cambiare il di-

spositivo attivo in Lab cambia anche quale Erae collegato viene utilizzato dall’EraeSound ospita-

to.

11.4 Il protocollo di sincronizzazione

Quando un dispositivo si collega, il motore di sincronizzazione esegue una sequenza struttura-

ta:

1. Salvataggio sul supporto— Lab chiede al dispositivo di scaricare il layout attivo sulla sua

scheda SDprima di leggere ilmanifesto, garantendo che nessunamodifica inmemoria vada

persa.

2. Richiesta del manifesto—Lab legge l’elenco completo dei progetti presenti sul dispositivo,

inclusoperciascunprogetto il nome, l’IDunivoco, la versionedel formatoe il flagdimodifica

(dirty).

3. Confronto dei manifesti— Lab confronta il manifesto del dispositivo con la libreria locale

dei progetti, costruendo un elenco di azioni di sincronizzazione.

4. Esecuzione delle azioni— Lab elabora ciascuna azione in sequenza: inviando i progetti di

Lab al dispositivo, recuperando i progetti del dispositivo in Lab, rinominando i progetti il cui

nome è cambiato ed eliminando i progetti rimossi in Lab dall’ultima sincronizzazione.

L’avanzamento viene mostrato come notifica toast durante la sincronizzazione. Quando tutte le

azioni sono completate, il motore torna in stato Inattivo e il toast scompare.

11.5 Operazioni di invio e recupero

11.5.1 Invio al dispositivo

Un progetto viene inviato da Lab al dispositivo quando:

• Il progetto esiste in Labma non sul dispositivo (nuovo progetto).

• Il progetto esiste su entrambi i lati ma la copia di Lab è stata modificata dall’ultima sincro-

nizzazione.

L’invio trasmette il file delle impostazioni del progetto e tutti i file di layout come trasferimento in

blocco tramite il protocollo binario USB del produttore.
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11.5.2 Recupero dal dispositivo

Un progetto viene recuperato dal dispositivo a Lab quando:

• Il progetto esiste sul dispositivoma non in Lab (creato sul dispositivo).

• Il progetto esiste su entrambi i latima la copia del dispositivo porta ilflag di modifica (dirty)
(modificato direttamente sull’hardware dall’ultima sincronizzazione).

I filedeiprogetti recuperati arrivanocomepayloadbinari grezzi evengonoassemblati inmemoria

prima di essere scritti su disco.

Suggerimento: modificare un layout direttamente sull’Erae 2— ad esempio cambiando i lay-

out attivi tramite i controlli hardware — imposta il flag di modifica (dirty) sul dispositivo.

Quando ti riconnetti, Lab recupera automaticamente la versione aggiornata. Non è neces-

sario avviaremanualmente un recupero.

11.5.3 Rilevamento delle rinominazioni

Se l’ID univoco di un progetto corrisponde su entrambi i lati ma il nome è diverso, il motore di sin-

cronizzazione rileva una rinominazione. A seconda del lato su cui è avvenuta la rinominazione:

• Rinominato in Lab — il vecchio nome viene eliminato dal dispositivo e il progetto viene

inviato con il nuovo nome.

• Rinominato sul dispositivo—Lab adotta il nome del dispositivo come nuovo nome locale.

11.6 Risoluzione dei conflitti

Semodifichi lo stesso progetto in due posti — una volta in Lab e una volta direttamente sull’Erae

— Lab non può sapere quale versione vuoi conservare. Quando ti riconnetti, mette in pausa la

sincronizzazione e te lo chiede con una notifica che offre tre pulsanti:

Mantieni dispositivo · Mantieni entrambi · Mantieni Lab

Scegline uno e Lab completerà la sincronizzazione di conseguenza. Finché non scegli, nulla viene

modificato su nessuno dei due lati.

11.6.1 Cosa fa ciascuna scelta

Mantieni dispositivo— Lab sostituisce la propria copia con la versione presente sul tuo Erae. Le

modificheapportate inLabsuquelprogettovengonoscartate. Nonvieneeffettuatoalcunbackup

automatico.
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Mantieni Lab— Lab invia la propria versione all’Erae, sovrascrivendo la copia del dispositivo. Le

modifiche apportate sul dispositivo per quel progetto vengono scartate. Non viene effettuato

alcun backup automatico.

Mantieni entrambi— Lab conserva entrambe le versioni, affiancate, sia sul tuo computer sia sul

tuo Erae:

1. La tua versione di Labmantiene il suo nome originale (ad es. My Song).
2. La versione che era sull’Erae viene rinominata aggiungendo _erae alla fine (ad es. My

Song_erae) e copiata in Lab come progetto separato.

3. Al termine della sincronizzazione, entrambi i progetti esistono in Lab e sul dispositivo. Puoi
aprirli, confrontarli ed eliminare in seguito quello che non vuoi.

Se esiste già un progetto chiamatoMy Song_erae, Lab usaMy Song_erae_2, poi_erae_3 e così
via, in modo che nulla vengamai sovrascritto.

Se non sei sicuro di quale lato contenga le modifiche che ti servono, scegli Mantieni en‐
trambi. È l’unica scelta che non distruggemai il lavoro. Puoi sempre ripulire la copia in più in

seguito.

11.6.2 Chiusura della notifica

Se fai clic sul pulsantedi chiusura (X) sulla notificadi conflitto invecedi scegliere, Lab lo interpreta

comeMantieni Lab— la tua versione di Lab viene inviata all’Erae e le modifiche del dispositivo

vengono scartate. La notifica stessa te lo ricorda quando passi il puntatore sopra Chiudi. Se vuoi

pensarci prima, lascia semplicemente la notifica sullo schermo: la sincronizzazione resta in pausa

finché non decidi.

11.6.3 Cosa innesca un conflitto

Un conflitto appare solo quando entrambi i lati presentanomodifiche non salvate dall’ultima sin-

cronizzazione riuscita — il tuo progetto in Labmostra modifiche non salvate e lo stesso progetto
è stato modificato sull’Erae. Se è cambiato solo un lato, Lab sincronizza semplicemente quel lato

in automatico senza alcuna notifica.

11.6.4 Progetti solo in flash

Alcuniprogetti suldispositivoesistonosolonellamemoriaflash—sonostati scritti daunprocesso

firmware e mai migrati sulla scheda SD. Questi progetti vengono contrassegnati nel manifesto

del dispositivo come solo in flash (flash-only) e sono trattati come di sola lettura dal motore di

sincronizzazione. Lab non tenterà di eliminare o sovrascrivere un progetto solo in flash.
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11.7 Debouncing del layout attivo

Quando stai modificando attivamente un layout in Lab mentre il dispositivo è collegato, Lab non

invia ogni singola pressione di tasto al dispositivo. Attende invece che l’attività di modifica sia ri-

masta inattiva per200msprimadi inviare un aggiornamento del layout attivo. Questo debounce

evita un’ondata di trasferimenti parziali durante le modifiche rapide.

Suggerimento: il ritardo di debounce è impercettibile durante la normalemodifica. Se hai bi-

sogno che il dispositivo rifletta immediatamente una modifica — ad esempio prima di una

performance — apporta la modifica e fai una breve pausa, oppure salva esplicitamente il

progetto.

11.8 Lapidi di eliminazione

Quando elimini un progetto da Lab mentre non è collegato alcun dispositivo, Lab registra una

lapide di eliminazione (tombstone)— un record persistente che contiene l’ID univoco del proget-

to. Alla successiva connessione di un dispositivo, il motore di sincronizzazione controlla questo

elenco di lapidi e invia al dispositivo un comando DeleteProject per ciascuna voce registrata.

Se un dispositivo è collegato al momento dell’eliminazione, il comando di eliminazione viene in-

viato immediatamente senza attendere il successivo ciclo di connessione.

Suggerimento: le lapidi vengono ripulite automaticamente dopo che l’eliminazione è stata

confermata dal dispositivo. Non è necessario gestirle manualmente.

11.9 Notifiche di stato della sincronizzazione

Il motore di sincronizzazione comunica il proprio avanzamento tramite brevi notifiche toast che

appaiono nell’interfaccia di Lab:

• Un toast “Sincronizzazione in corso…” appare quando iniziano il confronto del manifesto e

i trasferimenti dei file.

• Il toast si aggiorna con il nome di ciascun progetto in fase di trasferimento.

• Un toast “Sincronizzazione completata” conferma che tutte le azioni sono terminate con

successo.

• Se durante una fase di sincronizzazione si verifica un timeout o un errore di protocollo, ap-

pare un toast di errore. Riconnettere il dispositivo riavvia la sequenza di sincronizzazione.
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Suggerimento: gli errori di sincronizzazione derivano nella maggior parte dei casi dalla bre-

ve disconnessione del cavo USB durante un trasferimento. Ricollega il cavo ed Erae Lab

riavvierà automaticamente la sincronizzazione dall’inizio.
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12 Capitolo 13 — Aggiornamenti del firmware

Erae Lab gestisce gli aggiornamenti del firmware per l’hardware Erae 2 collegato. I file del firm-

ware sono inclusi nell’installazione di Erae Lab— al momento dell’aggiornamento non è neces-

sario alcun download da internet. Mantenere aggiornato Erae Lab garantisce di avere sempre a

disposizione il firmware più recente per il tuo dispositivo.

12.1 Controllo automatico degli aggiornamenti

QuandounErae2 si collega, EraeLabconfronta la versionedel firmware segnalatadal dispositivo

con la versione più recente inclusa nell’installazione corrente di Lab. Se il firmware incluso è più

recente di quello presente sul dispositivo, l’aggiornamento si avvia automaticamente.

Suggerimento: mantieni aggiornato Erae Lab per garantire che il firmware incluso sia sem-

pre attuale. I file del firmware vengono distribuiti all’interno del pacchetto applicativo di

Erae Lab, quindi installare una nuova versione di Lab è il modo principale per ricevere il nuo-

vo firmware.

Aggiornamento del firmware
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12.2 Streaming SysEx in singola fase

Per l’hardware Erae 2, l’aggiornamento è un processo in singola fase:

1. Riavvio nel bootloader — Lab invia un comando RebootForUpdate tramite il protocollo

binarioUSBdel produttore. Il dispositivo si riavvia inmodalità bootloader e viene rienume-

rato sull’host come dispositivoMIDI denominato “Bootloader”.

2. Rilevamento del bootloader— Lab cerca la porta MIDI del bootloader. Una volta rilevata,

passa dal protocollo USB del produttore alMIDI SysEx per il trasferimento.

3. Streaming SysEx—Lab trasmette in streaming il file del firmware (erae_touch.syx) come

sequenzadi pacchetti SysEx sulla portaMIDIdel bootloader. Un indicatoredi avanzamento

monitora il trasferimentomanmano che i pacchetti vengono inviati.

4. Riavvio nel firmware—Quando lo streaming completo è terminato, il dispositivo si riavvia

automaticamentenel nuovofirmware e si ricollega comeunnormaleErae2. Nonèprevisto

alcun riscontro per ogni singolo pacchetto: il riavvio è innescato dal completamento dello

streaming.

Suggerimento: non scollegare il cavoUSB durante un aggiornamento del firmware. Se il tra-

sferimentoviene interrotto, ricollega il dispositivo: se ricompare inmodalitàbootloader, Lab

rileverà il bootloader orfano e proporrà le opzioni di ripristino (vedi sotto).

12.3 Rilevamento del bootloader e ripristino degli orfani

Lab cerca continuamente la portaMIDI del bootloader ogni volta che non è presente alcun dispo-

sitivo USB del produttore. Questa ricerca è attiva anche quando non è in corso alcun aggiorna-

mento, consentendo a Lab di rilevare un dispositivo bloccato inmodalità bootloader, ad esempio

dopo un aggiornamento precedente fallito o interrotto.

12.3.1 Ripristino del bootloader orfano

Se Lab rileva una porta del bootloader senza aver avviato un aggiornamento, riconosce il dispo-

sitivo come bootloader orfano, ovvero un dispositivo in attesa di un file del firmware che non è

mai stato consegnato. Dopo una finestra di conferma di 3 secondi, Lab presenta una finestra di

dialogo:

• Seleziona file—Lab apre un selettore di file che consente di sceglieremanualmente un file

del firmware .syx. Lo streaming procede quindi come un normale aggiornamento SysEx.

• Ignora — Lab ignora la porta del bootloader. Il dispositivo rimane in modalità bootloader

finché non lo ricolleghi e confermi il ripristino.
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Suggerimento: se il tuo dispositivo rimane bloccatomostrando lo stato di bootloader e Erae

Lab non propone automaticamente il ripristino, scollega e ricollega il cavo USB. La finestra

di rilevamento dell’orfano di 3 secondi si riavvia a ogni collegamento.

12.4 Monitoraggio dell’avanzamento

Una notifica toast nell’interfaccia di Labmonitora l’aggiornamento in tempo reale:

• “Aggiornamento del firmware Erae in corso…” compare all’avvio dello streaming.

• L’avanzamento progrediscemanmano che i pacchetti SysEx vengono inviati.

• “Firmware aggiornato!” conferma un riavvio riuscito nel nuovo firmware.

• Se si verifica un errore in qualsiasi fase, compare un toast di errore con una breve descri-

zione. Nella maggior parte dei casi, ricollegare il dispositivo e riprovare l’aggiornamento

risolve il problema.

Suggerimento: dopo un aggiornamento riuscito, Erae Lab sopprime la richiesta di aggiorna-

mento finché il dispositivo non viene scollegato e ricollegato. Il ricollegamento attiverà un

nuovo controllo della versione.

12.5 macOS: ripristino del dispositivo MIDI dopo l’aggiornamento

Dopo il completamento di un aggiornamento del firmware sumacOS, l’Erae 2 viene rienumerato

come nuovo dispositivo MIDI. Se Erae Lab non si ricollega automaticamente, o se il dispositivo

non compare in altre applicazioniMIDI:

1. ApriAudio MIDI Setup (in /Applications/Utilities).
2. Individua eventuali voci Erae 2 obsolete e rimuovile usando il pulsantemeno (−).

3. Scollega e ricollega il cavo USB. Il dispositivo viene rienumerato correttamente.

4. Riavvia Erae Lab se l’indicatore di connessione non risponde.

12.6 Risoluzione dei problemi di avvio

Se il dispositivo non si avvia normalmente dopo un aggiornamento del firmware:
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• Superficie vuota o bloccata— tieni premuto Settings durante il riavvio dell’Erae per acce-
dere al ripristino di aggiornamento. Quando Erae Lab rileva il dispositivo in questo stato,

mostra un toast che suggerisce un aggiornamento al firmware incluso corrente.

• Nessuna enumerazione USB— prova un cavo e una porta USB differenti. Se il dispositivo

continua a non enumerarsi, contatta l’assistenza Embodme (support@embodme.com): non

tentare di spegnere e riaccendere ripetutamente.

• File .syx di ripristino— il file del firmware incluso si trova all’interno del pacchetto appli-

cativo di Erae Lab. Su macOS: fai clic con il tasto destro su Erae Lab in /Applications,
scegliShow Package Contentsenaviga inContents/Resources/firmware/. Puoi anche
utilizzare qualsiasi file .syx scaricato in precedenza, se ne hai uno disponibile.
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13 Menu Impostazioni

Apri il menu Impostazioni facendo clic sull’icona dell’ingranaggio nella barra degli strumenti in al-

to a destra. Il menu si apre come overlay e raggruppa la selezione del dispositivo, le impostazioni

audio/MIDI di EraeSound, i controlli aggiornamenti e gli strumenti di installazione dei componen-

ti.
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Pannello Impostazioni
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13.1 Selezione del dispositivo

Se sono collegati più dispositivi Erae, ilmenu Impostazionimostra una sezioneDispositivo conun
selettoredidispositivo. Scegli il dispositivochevuoi controllareconEraeLabprimadimodificarlo,

sincronizzarlo, aggiornarne il firmware o ospitare EraeSound. La selezione del dispositivo attivo

viene ricordata per l’avvio successivo.

Se è collegato un solo dispositivo Erae, questa sezione è nascosta perché non c’è nulla da sceglie-

re.

13.2 Impostazioni audio

Quando il motore EraeSound ospitato è in esecuzione o abilitato all’interno di Erae Lab, il me-

nu Impostazioni mostra una sezione Audio. Usala per scegliere il dispositivo di uscita audio, la

configurazione dei canali di uscita, la frequenza di campionamento, la dimensione del buffer e le

relative opzioni del driver esposte dal sistema operativo.

Queste impostazioni influiscono sulla riproduzione di EraeSound ospitato. Le funzioni di editing

dei progetti di Erae Lab non richiedono un’interfaccia audio; continuano a funzionare anche se

non è configurata alcuna uscita audio.

13.3 Impostazioni MIDI e Auto Erae

Lastessa sezioneAudio includecaselledi controllopergli ingressiMIDIquandoEraeSoundèospi-

tato. Erae Lab abilita automaticamente gli ingressi MIDI Erae collegati per EraeSound, in modo

che note, pressione e gesti di performance raggiungano il motore sonoro senza configurazione

manuale.

Questa selezione automatica viene a volte chiamata Auto Erae. Viene eseguita al primo avvio e

di nuovoquando il sistemaoperativo segnala il collegamentoo ricollegamentodi dispositiviMIDI.

Dopo un aggiornamento del firmware o una riconnessione USB, Erae Lab ricontrolla gli ingressi

MIDI disponibili e riabilita le porte Erae rilevate.

Puoi comunque usare l’elenco degli ingressi MIDI per ispezionare o regolare manualmente gli

ingressi abilitati. Erae Lab acquisisce automaticamente gli ingressi MIDI Erae non in modalità

bootloader; le porte bootloader/aggiornamento vengono ignorate per l’input di performance.
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13.4 Controlla aggiornamenti

Fai clic suControlla aggiornamentiper chiedere immediatamente al sistemadi aggiornamento di

Erae Lab di cercare una versione più recente di Erae Lab. Erae Lab controlla anche automatica-

mente ladisponibilitàdi aggiornamentidell’app inbackground,maquestopulsanteèutilequando

vuoi verificare la tua installazione prima di una sessione.

Se è disponibile un aggiornamento dell’app, segui le istruzioni del sistema di aggiornamento. Il

progetto aperto non viene sovrascritto dal controllo degli aggiornamenti. I componenti gesti-

ti vengono controllati automaticamente all’avvio e possono essere aggiornati manualmente con

Reinstalla componenti.

13.5 Installa o reinstalla i componenti

Fai clic suReinstalla componentiper forzareEraeLabareinstallare i suoipacchetti di componenti

gestiti. Questo include il pacchetto EraeSound, il pacchetto firmware, gli script e il pacchetto di

contenuti di fabbrica.

Usa questa opzione quando un componente risulta mancante o danneggiato, quando i contenu-

ti di fabbrica non si sono installati correttamente o quando l’assistenza ti chiede di aggiornare i

contenuti inclusi. Erae Lab cancella il manifest locale dei componenti, ricontrolla la sorgente di

rilascio e mostra notifiche di avanzamento o di errore durante la reinstallazione. SuWindows, il

programmadi installazionepotrebbe richiedere l’approvazionedell’amministratorequandodeve

aggiornare percorsi di componenti protetti. I contenuti di fabbrica vengono uniti in modo sicuro:

i contenuti inclusi in sola lettura possono essere aggiunti o sostituiti, ma i tuoi progetti e i preset

utente non vengono eliminati.

Se sei offline, Erae Lab può utilizzare, ove possibile, i contenuti del programma di installazione

disponibili nella cache; in caso contrario segnala l’errore e puoi riprovare quando la rete è dispo-

nibile.

13.5.1 macOS: risoluzione dei problemi di installazione dei componenti

Se l’installazione o la reinstallazione del componente EraeSound non riesce su macOS, la causa

è solitamente un’autorizzazione o una restrizione di sicurezza relativa alla cartella in cui viene

collocato il plug-in audio. Controlla quanto segue:

1. Autorizzazioni della cartella del plug‐in. EraeSound viene installato come Audio Unit in

~/Library/Audio/Plug-Ins/Components/. Assicurati che quella cartella esista e sia

scrivibile dal tuo account utente. Se una precedente installazione ha lasciato un file bloc-

cato o di proprietà di root, rimuovilo e riesegui Reinstalla componenti.
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2. Gatekeeper e quarantena. Erae Lab normalmente rimuove automaticamente il flag di qua-

rantena dal componente durante l’installazione. Se un componente è ancora bloccato da

Gatekeeper di macOS e macOS segnala che proviene da uno sviluppatore non identifica-

to o non può essere verificato, apri Impostazioni di Sistema > Privacy e sicurezza, indivi-
dua il messaggio relativo al componente bloccato e fai clic suApri comunque – poi riprova
l’installazione.

3. Riprova dopo aver rimosso il blocco. Una volta risolti i permessi e il prompt di sicurez-

za, fai clic di nuovo su Reinstalla componenti. Erae Lab ricontrolla la sorgente di rilascio

e reinstalla il pacchetto.

Se il componentenonriesceancoraa installarsidopoquestipassaggi, contattasupport@embodme.com
indicando la versione di Erae Lab e la versione di macOS. Consulta anche Risoluzione dei

problemi.

13.6 CV Clock

Labarra inferiorepuòesporreun controlloCVClockper configurare l’uscita di clockdal progetto
del Lab. Aprilo per impostare:

• Enable – attiva o disattiva l’uscita del CV clock.

• Beat Division – sceglie la frequenza del clock: 1, 2, 4, 8, 24 o 48 ppqn.
• Output – sceglie la coppia di uscite CVusata per il segnale di clock. Erae Lab riserva l’uscita

adiacente per il comportamento di reset quando il dispositivo/progetto lo richiede.

13.7 Impostazioni di progetto e degli elementi

Le impostazioni specifiche del progetto si trovano ancora nei loro pannelli dedicati anziché nel

menu dell’ingranaggio. Ad esempio, il CV Clock e le impostazioni MIDI per singolo elemento si

configurano dalla canvas e dal pannello delle impostazioni sul lato destro. Consulta Impostazioni

MIDI, La Canvas e Sincronizzazione del dispositivo per questi flussi di lavoro.

13.8 Stato salvato

Erae Lab ricorda lo stato a livello di app tra un avvio e l’altro, inclusi il dispositivo attivo, la vista

corrente Lab/Sound, lo stato di alimentazione di EraeSound ospitato, lo stato del plugin ospitato

e le impostazioni audio/MIDI usate da Sound ospitato.
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14 Scorciatoie da tastiera e interazioni

Questocapitoloeunaguidadi rapidaconsultazioneaogni scorciatoiada tastiera, gestodelmouse

e interazione di trascinamento (drag-and-drop) disponibile in Erae Lab. Tienilo aperto mentre

esplori il canvas.

14.1 Scorciatoie da tastiera

Le scorciatoie sono disponibili quando il canvas e in primo piano. Annulla e ripristina funzionano

anche da qualsiasi pannello, tranne all’interno dei campi di testo, dove Cmd+Z (macOS) / Ctrl+Z

(Windows) si applica alla cronologia di modifica del campo di testo.

Azione macOS Windows / Linux

Nuovo layout Cmd + N Ctrl + N

Apri / Importa Cmd + O Ctrl + O

Esporta il layout corrente Cmd + S Ctrl + S

Annulla Cmd + Z Ctrl + Z

Ripristina Cmd + Shift + Z Ctrl + Shift + Z

Copia Cmd + C Ctrl + C

Incolla Cmd + V Ctrl + V

Duplica Cmd + D Ctrl + D

Elimina selezione Delete o Backspace Delete o Backspace

Seleziona tutto Cmd + A Ctrl + A

Suggerimento: Duplica (Cmd + D) incolla una copia dell’elemento selezionato immediata-

mente accanto all’originale, con i valori CC e CV incrementati automaticamente: utile per

creare una fila di fader senza regolaremanualmente ogni canale.
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Suggerimento: Lacronologiadi annullae ripristinaespecificaperogniprogettoesi conserva
al cambio di pannello. Puoi annullare piu modifiche effettuate nei pannelli MIDI o Aspetto,

non solo gli spostamenti sul canvas.

14.2 Interazioni del mouse sul canvas

14.2.1 Selezione degli elementi

Gesto Cosa fa

Clic su un elemento Lo seleziona. Qualsiasi selezione precedente viene

annullata.

Cmd + clic (macOS) / Ctrl + clic
(Windows) su un elemento

Aggiunge l’elemento alla selezione corrente, oppure

lo rimuove se e gia selezionato.

Clic + trascinamento su un’area
vuota del canvas

Disegna un rettangolo di selezione (lazo). Tutti gli

elementi interamente o parzialmente compresi nel

rettangolo vengono selezionati quando rilasci il

mouse.

Clic su un’area vuota del canvas Deseleziona tutto.

Suggerimento: La selezione a lazo usa un meccanismo di impostazione in blocco: il pannel-

lo di destra si aggiorna una sola volta al termine del trascinamento, non per ogni elemento,

percio rimane reattivo anche con un layout completo di 16 elementi.

14.2.2 Spostamento e ridimensionamento degli elementi

Gesto Cosa fa

Clic + trascinamento su un
elemento selezionato

Lo sposta. Tutti gli elementi della selezione corrente

si spostano insieme. Erae Lab aggancia gli elementi

alla griglia dei pad durante il trascinamento.

Trascinamento di unamaniglia di

ridimensionamento (angolo o

bordo)

Ridimensiona l’elemento. L’elemento si aggancia alla

dimensione di griglia valida piu vicina.

Gli elementi nonpossono sovrapporsi. Se rilasci un elemento su una cella occupata, torna alla sua

posizione precedente.
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14.3 Trascinamento (drag‐and‐drop)

14.3.1 Dalla barra laterale al canvas

Trascina un tipo di elemento dalla barra laterale degli elementi (pannello sinistro) e rilascialo sul

canvas. Erae Lab mostra un contorno fantasma durante il trascinamento, agganciandosi alla gri-

glia. Rilascia il mouse per creare l’elemento in quella posizione.

14.3.2 Dal preset di elemento al canvas

Trascinaunpresetdielementodall’areaUserdella sezioneELEMENTSnellabarra lateralesinistra

e rilascialo sul canvas. L’elemento viene creato con tutte le impostazioni MIDI, CV e di aspetto

salvate nel preset gia applicate.

14.3.3 Trascinamento dei layout

Trascina laminiaturadi un layoutdal pannello Layout e rilasciala sull’areadel canvasperpassare a

quel layout. E il modo piu rapido per spostarti tra i layout durante una sessione di configurazione

per esibizioni dal vivo.

14.4 Convenzioni del feedback dell’interfaccia

Erae Lab usa un insieme coerente di segnali visivi per comunicare lo stato:

Stato Cosa vedi

Selezionato L’elemento acquisisce un bordo di accento luminoso (il

colore dipende dal tema).

Selezione multipla Tutti gli elementi selezionati mostrano

contemporaneamente lo stesso bordo di accento.

Sotto il puntatore L’elemento si schiarisce leggermente al passaggio del

mouse; il cursore diventa un puntatore di spostamento.

In trascinamento Un fantasma semitrasparente dell’elemento segue il

cursore; le posizioni di rilascio valide vengono evidenziate

sulla griglia.

Embodme 64



Erae LabManuale utente 14 Scorciatoie da tastiera e interazioni

Stato Cosa vedi

Conflitto / sovrapposizione Il contorno fantasma diventa rosso quando la posizione di

rilascio e occupata.

Lazo attivo Mentre trascini su uno spazio vuoto del canvas compare

un rettangolo traslucido con un bordo sottile.

Modificato rispetto allo
snapshot

La riga del progettomostra i controlli Salva/Ripristina

quando il progetto salvato automaticamente differisce dal

suo checkpoint di snapshot.

Sincronizzazione in corso Durante la ricezione dei dati da parte dell’Erae 2

compaiono una notifica toast e un indicatore di

avanzamento nella barra degli strumenti.

Suggerimento: La barra di stato in fondo al canvas mostra la posizione e la dimensione del-

l’elemento selezionato in unita della griglia dei pad (colonne x righe). Usala per allineare gli

elementi con precisione senza contare a occhio i quadrati della griglia.
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15 Risoluzione dei problemi

Questo capitolo tratta i problemi più comuni che potresti incontrare durante l’uso di Erae Lab.

Per problemi specifici dell’hardware, consulta il Manuale utente di Erae 2, Capitolo 10.

Se non riesci a risolvere un problema con questa guida, usa il pulsante di segnalazione bug

integrato nell’app quando disponibile, oppure contatta l’assistenza Embodme all’indirizzo

support@embodme.com.

15.1 Dispositivo non rilevato

Sintomo: l’indicatore di connessione nella barra degli strumenti resta grigio dopo aver collegato

l’Erae 2.

Passaggi per la risoluzione:

1. Prova un cavo USB diverso. Un cavo solo per la ricarica non funziona: assicurati che il cavo

supporti la trasmissione dati.

2. ProvaunaportaUSBdiversa, preferibilmenteunaportadirettamentesul computeranziché

su un hub.

3. Su macOS, apri Informazioni di sistema > USB e verifica se l’Erae 2 compare. Se non com-

pare nemmeno lì, il problema è l’hardware o il cavo.

4. Su Linux, Erae Lab richiede i permessi USB. Se il dispositivo compare in lsusb ma non in

Erae Lab, aggiungi una regola udev per il vendor ID USB dell’Erae 2, quindi ricollega. Il log

mostrerà unmessaggio “USB permission denied” se la causa è questa.

5. Chiudi Erae Lab, scollega il dispositivo, attendi cinque secondi, ricollega e riavvia Erae Lab.

Suggerimento: Erae Lab cerca il dispositivo ogni pochi secondi. Se lo colleghi dopo l’avvio

non è necessario riavviare: attendi un momento e l’indicatore dovrebbe diventare verde

automaticamente.

15.2 Dispositivo rilevato ma non connesso

Sintomo: il dispositivo compare brevemente e poi si disconnette, oppure l’indicatore lampeg-

gia.
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Passaggi per la risoluzione:

1. Controlla la versione del firmware sul dispositivo (visibile nella barra degli strumenti una

volta connesso). Se è inferiore alla versioneminima richiestadaquesta versionedi EraeLab,

comparirà automaticamenteunafinestradi aggiornamentodelfirmware: segui le istruzioni

in Aggiornamenti del firmware.

2. Se l’Erae 2 è in modalità di ripristino/aggiornamento (la superficie mostra un colore pieno

anziché la normale animazione di avvio), consulta Ripristino dell’aggiornamento qui sotto.

3. Forza un ripristino della connessione facendo clic su Connection > Reset nel menu della

barra degli strumenti.

15.3 Connesso ma non sincronizzato

Sintomo: l’Erae 2 è connesso e compare come dispositivoMIDI, ma Erae Lab non riesce a sincro-

nizzare i progetti e EraeSound ospitato non riceve l’input del dispositivo.

La sincronizzazione completa e l’input di EraeSound ospitato dipendono dal protocollo binario

USB del produttore. Se il dispositivo si avvia come dispositivoMIDI semplice (legacy) anziché su

quel protocollo, Erae Lab può comunque vedere le porteMIDIma non riesce a stabilire il collega-

mento di sincronizzazione.

Passaggi per la risoluzione:

1. Scollega l’Erae 2, attendi qualche secondo e ricollegalo in modo che si rienumeri sul proto-

collo del produttore.

2. Se la riconnessione non risolve il problema, prova una porta USB diversa – preferibilmente

direttamente sul computer anziché tramite un hub.

3. Usa un cavo dati affidabile: un cavo solo per la ricarica non è in grado di trasportare il pro-

tocollo.

4. Verifica che il firmware del dispositivo sia 2.0 o successivo, come richiesto per la sincroniz-

zazione bidirezionale (consulta Sincronizzazione del dispositivo).

Suggerimento: l’indicatore di connessione (il logo “E” nella barra degli strumenti) si illumina

ogni volta che il dispositivo èpresente viaUSB, inclusa lamodalità soloMIDI legacy –da solo

quindi non conferma che la sincronizzazione sia attiva. Il segnale affidabile che il protocollo

del produttore è partito è che l’avviso “connesso solo tramiteMIDI legacy” scompare e com-

pareunanotificadi sincronizzazionedopo la riconnessione. Se l’avvisoMIDI legacy continua

a ripresentarsi, ripeti la riconnessione su un’altra porta prima di contattare l’assistenza.
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15.4 Conflitti di sincronizzazione

Sintomo: quando colleghi l’Erae 2, compare una notifica che ti chiede di scegliere come risolvere

le versioni del progetto in conflitto.

Erae Lab segnala un conflitto quando sia la copia nel Lab sia quella sul dispositivo sono cambiate

dall’ultima sincronizzazione pulita.

Opzioni di risoluzione nella notifica:

Scelta Cosa succede

Keep Device La versione del dispositivo viene importata nel Lab per

il progetto in conflitto.

Keep Both Il Labmantiene la propria versione e importa la

versione del dispositivo come copia separata, in genere

con un suffisso in stile _erae e un’identità rigenerata.

Keep Lab La versione del Lab sovrascrive quella del dispositivo

per il conflitto.

Suggerimento: scegliKeep Both se non sei sicuro di quale versione contenga lemodifiche di

cui hai bisogno.

15.5 Ripristino dei progetti

Seunfiledi progettoèdanneggiatoovieneeliminatoaccidentalmentedalla libreriadi EraeLab, la

scheda SD integrata dell’Erae 2 conserva l’ultima copia sincronizzata. Collega l’Erae 2: il motore

di sincronizzazione importerà tutti i progetti presenti sul dispositivo ma mancanti nella libreria

locale durante il normale ciclo di sincronizzazione.

I progetti sono memorizzati localmente nella cartella dati dell’app di Erae Lab, sotto Erae-
Lab/projects. Usa l’azione di apertura/visualizzazione della cartella dell’app per individuare il
percorso esatto per il tuo sistema operativo. TimeMachine o qualsiasi backup a livello di file che

copra quella cartella offre un’ulteriore rete di sicurezza.

15.6 Risoluzione dei problemi relativi ai formati dei file

Sintomo: un file .erproj o .emk non si apre o non si importa correttamente.
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Passaggi per la risoluzione:

1. Verifica l’estensione del file. I progetti attuali sono cartelle con settings.eraebin;
.eraeproject, .erproj e .emk sono formati legacy/di importazione. I file con estensione

.emk sono file di layout di una versione di formato più vecchia; seleziona lo slot di layout di

destinazione, quindi usa il pulsante di importazione/apertura del layout oppure trascina il

file su Erae Lab.

2. Controlla che il file non sia di zero byte (un download o una copia incompleti). In tal caso,

procurati nuovamente il file dalla sua origine.

3. Se il file è stato creato con una versione di Erae Lab più recente di quella che possiedi attual-

mente, aggiorna Erae Lab all’ultima release.

4. Contatta support@embodme.com allegando il file se il problema persiste: includi la versio-

ne di Erae Lab e il sistema operativo.

15.7 Conflitti di porte MIDI

Sintomo: il MIDI proveniente dall’Erae 2 non viene ricevuto dalla tua DAW, oppure il MIDI viene

ricevuto dall’applicazione sbagliata.

Passaggi per la risoluzione:

1. SumacOS, alcune applicazioni reclamano l’accesso esclusivo alle porteMIDI. Controlla che

nessun’altra applicazione abbia aperto in modo esclusivo la portaMIDI dell’Erae 2.

2. Verifica che nelle preferenze di ingressoMIDI della tua DAW sia selezionata la portaMIDI

corretta. L’Erae 2 viene enumerato come dispositivo denominato “Erae 2” sulla porta USB

Device.

3. Se usi un’utilità di routing MIDI virtuale (IAC Driver su macOS, LoopBe suWindows), assi-

curati che il routing sia configurato correttamente e non crei loop di feedback.

4. Su macOS, apri Audio MIDI Setup e verifica se l’Erae 2 compare e non mostra un’icona di

errore. Chiudere e riavviare Audio MIDI Setup può forzare il daemon MIDI di sistema a

rienumerare i dispositivi.

15.7.1 macOS: dimenticare il dispositivo dopo problemi MIDI

Se la porta MIDI dell’Erae 2 smette di rispondere dopo un aggiornamento del firmware o una

disconnessione imprevista:

1. ApriAudio MIDI Setup.
2. Seleziona il dispositivo Erae 2 nell’elenco.

3. Premi il pulsantemeno (−) per rimuoverlo.

4. Scollega e ricollega il cavo USB. Il dispositivo viene rienumerato con una voce pulita.
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15.8 Errori durante l’aggiornamento del firmware

Sintomo: la barradi avanzamento si fermaametàdi unaggiornamentodel firmware, oppureErae

Lab segnala un errore di aggiornamento.

Passaggi per la risoluzione:

1. Non scollegare il dispositivo durante un aggiornamento. Se l’aggiornamento si blocca per

più di 60 secondi senza progressi, Erae Lab andrà in timeout emostrerà un errore.

2. Dopountimeout, chiudiEraeLab, scollega il dispositivo, attendi10secondi, quindi ricollega.

Se il dispositivo si avvianormalmente, riavviaEraeLabe lascia che riprovi automaticamente

l’aggiornamento.

3. Se il dispositivononsi avviadopounaggiornamento fallito, riavvialo inmodalitàdi ripristino

dell’aggiornamento: consulta Ripristino dell’aggiornamento qui sotto.

15.9 Ripristino dell’aggiornamento

Sintomo: l’Erae 2 non risponde normalmente e la sua superficie mostra un colore pieno o è vuo-

ta.

Riavvia il dispositivo tenendo premuto Settings. In questo modo l’Erae entra in modalità di ripri-

stino dell’aggiornamento, così Erae Lab può rilevarlo e proporre il firmware incluso corrente.

1. Collega il dispositivo al computer emantieni Erae Lab aperto.

2. Tieni premuto Settingsmentre riavvii il dispositivo.

3. Attendi la notifica di Erae Lab che suggerisce un aggiornamento al firmware corrente.

4. Accetta l’aggiornamento emantieni il cavoUSB collegato finché il dispositivo non si riavvia.

Se Erae Lab nonmostra la notifica di aggiornamento dopo il riavvio di ripristino, scollega e ricolle-

ga l’USB, quindi ripeti il passaggio di tenere premuto Settings durante il riavvio. Se il dispositivo
continua a non ripristinarsi, contatta support@embodme.com.

Suggerimento: non spegnere e riaccendere ripetutamente il dispositivo durante il ripristi-

no. Entra una sola volta in modalità di ripristino dell’aggiornamento, accetta la notifica di

aggiornamento del Lab e attendi che l’aggiornamento si completi.

15.10 Arresti anomali di Erae Lab

Sintomo: Erae Lab si chiude inaspettatamente o non risponde.

Passaggi per la risoluzione:

1. Se l’applicazione non risponde, forzane la chiusura:
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• macOS: premi Cmd + Option + Esc, seleziona Erae Lab e fai clic suUscita forzata.
In alternativa, fai clic con il tasto destro sull’icona nel Dock e scegliUscita forzata.

• Windows: premi Ctrl + Shift + Esc per aprire Gestione attività, individua Erae
Lab e fai clic su Termina attività.

2. Riavvia Erae Lab. L’applicazione ricarica automaticamente l’ultimo stato del progetto salva-

to.

3. Se il pulsante di segnalazione bug è disponibile dopo il riavvio, invia una segnalazione dal-

l’internodi Erae Lab. Quandopossibile, ricollega prima il dispositivo e riproduci il problema,

così da includere le diagnostiche del dispositivo della sessione corrente e i log recenti.

4. Se lasegnalazione integratanell’appnonèdisponibile, inviaun’email a support@embodme.com

con una descrizione di ciò che stavi facendo quando si è verificato l’arresto anomalo.

15.11 Segnalazioni di bug integrate nell’app

Quando disponibile, il pulsante di segnalazione bug nella barra superiore apre un modulo di se-

gnalazione integrato nell’app. Usalo per arresti anomali, problemi di sincronizzazione, problemi

di comunicazione con il dispositivo, problemi di Erae Sound in hosting e problemi dell’interfaccia

riproducibili.

Lesegnalazionidibugpossono includere ilprogettocorrente, lo statodell’host, imetadatidell’app

e della macchina, le diagnostiche del dispositivo della sessione corrente e i log recenti. Questo

contesto aiuta l’assistenza a riprodurre il problema, ma può includere informazioni sensibili per

la privacy come nomi di progetto, routing MIDI, nomi di preset e stato del dispositivo. Rivedi la

tua descrizione prima di inviare e usa l’assistenza via email se hai bisogno di discutere prima di

materiale sensibile.

Se il pulsante non è visibile, contatta support@embodme.com e includi la versione di Erae Lab,

il sistema operativo, il modello di dispositivo connesso, la versione del firmware e i passaggi che

provocano il problema.

15.12 Il dispositivo MIDI non compare nelle impostazioni

Sintomo: un’interfacciaMIDI è collegatamanon compare nelmenuadiscesa dei dispositiviMIDI

in Impostazioni.

Passaggi per la risoluzione:

1. Chiudi il pannello Impostazioni, quindi riaprilo. Erae Lab aggiorna l’elenco dei dispositivi

ogni volta che il pannello viene aperto.
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2. SumacOS, apriAudio MIDI Setup (che trovi in /Applications/Utilities). Verifica che
il dispositivo compaia lì e non mostri un’icona di errore. A volte chiudere e riavviare Audio

MIDI Setup fa sì che il daemonMIDI di sistema rienumeri i dispositivi.

3. SuWindows, controlla inGestione dispositivi la presenzadi errori del driver sul dispositivo
MIDI. Reinstalla il driver del dispositivo se è presente un’icona di avviso.

4. Verifica che il dispositivo non sia reclamato in modo esclusivo da un’altra applicazione. Al-

cune interfacceMIDI non supportano l’accesso condiviso: chiudi altre DAW o utilità MIDI

che potrebbero tenere il dispositivo aperto.

Suggerimento: le porteMIDI virtuali (come quelle create da IACDriver sumacOS o LoopBe

suWindows) compaiono nell’elenco dei dispositivi di Erae Lab come le porte fisiche. Se usi

una porta virtuale per il routing, assicurati che sia abilitata prima di aprire Erae Lab.
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16 Appendice A — Riferimento dei parametri
degli elementi

Questa appendice elenca tutti i parametri configurabili per ogni tipo di elemento disponibile in

Erae Lab. I parametri sono raggruppati per tipo di elemento. La colonnaMIDI Mapping descrive
quale segnale MIDI o CV viene pilotato dal parametro quando l’elemento è attivo sul dispositi-

vo.

I campi del canale MIDI e del gruppoMIDI condividono lo stesso intervallo di memorizzazione a

4 bit (0–15, visualizzato come 1–16 nell’interfaccia). La destinazione di uscitaMIDI (USBDevice,

USB Host, MIDI A, MIDI B) è comune a tutti gli elementi che emettono MIDI ed è indicata per

ciascun elemento. I numeri di controller CC seguono la numerazione MIDI standard a 7 bit (0–

127). Le uscite CV sono riferite tramite l’indice logico della coppia di uscite. Le uscite di velocità

dimovimento usano la velocità continua delmovimento del dito a livello del detector, smussata e

normalizzata da 0 a 100 cm/s.

16.1 Iso Keyboard

Una tastiera basata su griglia in cui ogni cella di pad corrisponde a un grado cromatico o di sca-

la. La larghezza e l’altezza del tasto (in unità di pad) definiscono la dimensione della cella. La Iso

Keyboard eredita tutta l’espressività a livello di tasto dal set condiviso di attributi dei tasti.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI

per tutti i

tasti

uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale Note

On/Off

MIDI Group Gruppo

MIDI per il

routing

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

73



Erae LabManuale utente 16 Appendice A—Riferimento dei parametri degli elementi

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Base Note Nota più

bassa della

tastiera

Note 0–127 0x30 (C4) Ancoraggio

per la

mappatura

delle note

Scale Scala attiva

per la

disposizione

dei tasti

enum Chromatic,

Major, Minor,

…

Major Determina

quali tasti

sono in scala

Chroma
Notes
Shown

Mostra i tasti

fuori scala

(cromatici)

bool true/false true Influisce

sulla

visibilità dei

tasti e

sull’indice

delle note

Octave
Fixed

Blocca

l’ottava,

impedisce lo

spostamento

di ottava

bool true/false false Impedisce lo

spostamento

dell’estensio-

ne delle note

KeyWidth Larghezza di

ogni cella di

tasto (unità

di pad)

uint8 1–N 1 —

Key Height Altezza di

ogni cella di

tasto (unità

di pad)

uint8 1–N 1 —

Semitones
Line Offset

Offset in

semitoni per

riga

(modalità

cromatica)

uint6 0–63 5 Sposta

l’intervallo di

intonazione

tra le righe

Degrees Line
Offset

Offset di

gradi per riga

(modalità

scala)

uint6 0–63 3 Sposta

l’intervallo di

gradi tra le

righe
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Start Note Indice della

nota iniziale

all’interno

della scala

uint4 0–11 0 Sposta la

mappatura

dell’indice

dei tasti

Activate
Same Keys

Attiva simul-

taneamente

tutti i tasti

che

condividono

la stessa

classe di

altezza

bool true/false false Influisce sul

raggruppa-

mento

dell’attivazio-

ne delle note

MPE Enable AbilitaMPE

(MIDI

Polyphonic

Expression)

bool true/false false Indirizza

ogni tocco a

un canale

univoco

MPEMaster
Channel

Selezione del

canale

masterMPE

enum Channel 1 /

Channel 16

Channel 1 Imposta il

canale

master della

zonaMPE

Velocity
Tune

Curva di

risposta

della velocity

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity

della nota

Lift Tune Curva di

velocity di

rilascio (lift)

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity di

NoteOff

Pressure
Tune

Risposta di

aftertouch/pressione

struct vedi

Pressure

Tune

predefinito Aftertouch di

canale/polifonico

Vibrato Tune Vibrato in

Pitch Bend

dall’asse X

struct vedi Vibrato

Tune

predefinito Pitch Bend

Glissando
Tune

Quantizzazione

cromatica

delle note

struct vedi

Glissando

Tune

disabilitato Quantizzazione

cromatica

delle note
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

CC74 Tune Espressione

Sound

Brightness

(CC#74)

dall’asse Y

struct vedi CC74

Tune

disabilitato CC#74

Pressure CC CC opzionale

pilotato dalla

pressione

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

pressione

polifonica

X Absolute
CC

CC pilotato

dalla

posizione X

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X

assoluto

Y Absolute
CC

CC pilotato

dalla

posizione Y

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y

assoluto

Motion
Speed CC

CC pilotato

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CCMotion

Speed

X Relative
CC

CC relativo

dal

movimento X

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X relativo

Y Relative
CC

CC relativo

dal

movimento Y

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y relativo

CV Key Uscita CV di

intonazione

per voce

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Uscita V/Oct

CV Pressure Uscita CV

pilotata dalla

pressione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

pressione

CV Velocity Uscita CV

pilotata dalla

velocity

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

velocity
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

CV Num
Voice

Numero di

uscite CV

per voce

uint4 0–15 0 (1 voce) Polifonia tra

le uscite CV

Arpeggiator Impostazioni

dell’arpeggiatore

struct abilitato/disabilitatodisabilitato Modifica il

pattern di

attivazione

delle note

Key Styles Colori dei

pad per

grado e per

cromatismo

style array — — Solo visivo

16.2 Chroma Keyboard

Una disposizione in stile pianoforte con tasti bianchi e neri ordinati nel consueto ordine croma-

tico. Condivide lo stesso set di attributi dei tasti della Iso Keyboard. La larghezza e l’altezza del

tasto determinano la dimensione fisica dei tasti bianchi; i tasti neri sono ridimensionati propor-

zionalmente (5/12 dell’altezza del tasto bianco).

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI

per tutti i

tasti

uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale Note

On/Off

MIDI Group Gruppo

MIDI per il

routing

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

Base Note Nota più

bassa della

tastiera

Note 0–127 0x30 (C4) Ancoraggio

per la

mappatura

delle note
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Scale Scala attiva enum Chromatic,

Major, …

Chromatic Determina la

colorazione

in scala

KeyWidth Larghezza di

ogni tasto

bianco (unità

di pad)

uint8 2–N (min 2) 4 —

Key Height Altezza dei

tasti bianchi

(unità di pad)

uint8 4–N (min 4) altezza

completa

dell’elemento

—

Line Offset Offset in

semitoni per

il tasto

iniziale

uint6 0–63 0 Sposta la

posizione

della nota di

base

Chroma
Notes
Shown

Mostra tutte

le note

cromatiche

bool true/false true Influisce

sulla

modalità

dell’indice

delle note

Octave
Fixed

Blocca

l’ottava

bool true/false false Impedisce lo

spostamento

di ottava

MPE Enable AbilitaMPE bool true/false false Routing del

canale per

ogni tocco

MPEMaster
Channel

Canale

masterMPE

enum Channel 1 /

Channel 16

Channel 1 Master della

zonaMPE

Velocity
Tune

Curva di

velocity

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity

della nota

Lift Tune Curva di

velocity di

rilascio

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity di

NoteOff

Pressure
Tune

Risposta alla

pressione

struct vedi

Pressure

Tune

predefinito Aftertouch

Vibrato Tune Vibrato

sull’asse X

struct vedi Vibrato

Tune

predefinito Pitch Bend
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Glissando
Tune

Quantizzazione

cromatica

delle note

struct vedi

Glissando

Tune

disabilitato Quantizzazione

cromatica

delle note

CC74 Tune Sound

Brightness

CC#74

struct vedi CC74

Tune

disabilitato CC#74

Pressure CC CC pilotato

dalla

pressione

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

pressione

X Absolute
CC

CC della

posizione X

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X

assoluto

Y Absolute
CC

CC della

posizione Y

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y

assoluto

Motion
Speed CC

CC pilotato

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CCMotion

Speed

X Relative
CC

CCX relativo CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X relativo

Y Relative
CC

CCY relativo CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y relativo

CV Key Uscita CV di

intonazione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Uscita V/Oct

CV Pressure Uscita CV

pilotata dalla

pressione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

pressione

CV Velocity Uscita CV

pilotata dalla

velocity

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

velocity

CV Num
Voice

Numero di

uscite CV

per voce

uint4 0–15 0 (1 voce) Polifonia tra

le uscite CV
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Key Styles Colori per

cromatismo

e per grado

di scala

style array — — Solo visivo

16.3 Drumpad Keyboard

Una tastiera a griglia con mappatura su scala cromatica fissa, pensata per le percussioni. Ogni

cella attiva una nota distinta. La larghezza e l’altezza del tasto definiscono la dimensione della

cella di pad. Condivide l’intero set di attributi dei tasti (velocity, pressione, lift, vibrato, CC, CV).

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale Note

On/Off

MIDI Group Gruppo

MIDI

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

Base Note Nota più

bassa

Note 0–127 0x30 (C4) Ancoraggio

per la

mappatura

delle note

KeyWidth Larghezza di

ogni cella di

pad (unità di

pad)

uint8 1–N 1 —

Key Height Altezza di

ogni cella di

pad (unità di

pad)

uint8 1–N 1 —
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MPE Enable AbilitaMPE bool true/false false Routing del

canale per

ogni tocco

MPEMaster
Channel

Canale

masterMPE

enum Channel 1 /

Channel 16

Channel 1 Master della

zonaMPE

Velocity
Tune

Risposta

della velocity

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity

della nota

Lift Tune Velocity di

rilascio

struct vedi Key

Attributes

predefinito Velocity di

NoteOff

Pressure
Tune

Risposta alla

pressione

struct vedi

Pressure

Tune

predefinito Aftertouch

Vibrato Tune Vibrato X struct vedi Vibrato

Tune

predefinito Pitch Bend

CC74 Tune Sound

Brightness

CC#74

struct vedi CC74

Tune

disabilitato CC#74

Pressure CC CC pilotato

dalla

pressione

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

pressione

X Absolute
CC

CC della

posizione X

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X

assoluto

Y Absolute
CC

CC della

posizione Y

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y

assoluto

Motion
Speed CC

CC pilotato

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CCMotion

Speed

CV Key Uscita CV di

intonazione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato V/Oct

CV Pressure Uscita CV

pilotata dalla

pressione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

pressione
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

CV Velocity Uscita CV

pilotata dalla

velocity

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato CV di

velocity

CV Num
Voice

Numero di

uscite CV

per voce

uint4 0–15 0 (1 voce) Polifonia tra

le uscite CV

Key Styles Colori per

pad

style array — — Solo visivo

16.4 Key Attribute Sub‐Structures

16.4.1 Glissando Tune

Controlla la quantizzazione cromatica delle note durante gli slide. Mentre un dito simuove lungo

la griglia, l’intonazione scatta alla posizione quantizzata più vicina anziché produrre un glissando

continuo.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Enable Attiva la

quantizzazione

cromatica delle

note

bool true/false false

Y Disabled Disabilita la

quantizzazione

sull’asse Y (solo

X)

bool true/false false

Retrigger Re-invia il

note-on a ogni

cambio di

intonazione

bool true/false false

Tune Location Punto di

riferimento per

lo snap: centro

del pad o

posizione del

dito

enum Pad, Finger Pad
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Smoothing Velocità di

stabilizzazione

dell’intonazione

dopo lo slide

uint8 0–255 63

In‐Tune Width Zona di

intonazione

stabile come

frazione della

larghezza del

tasto

uint8 0–255 50

16.4.2 Vibrato Tune

Controlla il vibrato in Pitch Bend pilotato dal movimento del dito sull’asse X.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Enable Attiva il vibrato bool true/false false

Pitch Bend
Range

Pitch Bend

massimo in

semitoni

uint8 1–96 12 (non-MPE),

48 (MPE)

Style Forma della

curva del

vibrato

enum Linear,

Quadratic,

FarQuadratic

Linear

Strength Profondità del

vibrato

uint8 0–127 64

Return Speed Velocità con cui

l’intonazione

ritorna al

centro

uint8 0–127 64

16.4.3 Pressure Tune

Controlla come la pressione sulla superficie vienemappata sull’uscita di aftertouch o CC.
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Enable Attiva l’uscita di

pressione

bool true/false false

Type Modalità di

aftertouch

enum Channel

Pressure, Poly

Pressure

Channel

Pressure

Tracking Forma della

curva di

risposta

enum Linear,

Exponential,

Logarithmic

Linear

Filter Intensità del

filtro di

smussamento

uint8 0–255 0

Min Valore di uscita

minimo

uint7 0–127 0

Max Valore di uscita

massimo

uint7 0–127 127

Intensity Guadagno

dell’uscita

uint8 0–127 64

Smoothing Smussamento

aggiuntivo

dell’uscita

uint8 0–255 0

16.4.4 CC74 Tune (Sound Brightness)

Configura l’uscita Sound Brightness (CC#74), l’asse timbricoMPE, che può essere usata anche in

contesti non-MPE.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Enable Attiva l’uscita

CC#74

bool true/false false

Gesture Asse fisico che

pilota l’uscita.

Motion Speed è

la velocità

continua del

movimento del

dito.

enum Pressure, X abs,

Y abs, X rel, Y

rel, Motion

Speed

Y abs
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

Initial Value Valore CC

inviato al tocco

del dito

uint7 0–127 0

Controller Numero CC

(predefinito 74)

uint7 0–127 74

Min Valore di uscita

minimo

uint7 0–127 0

Max Valore di uscita

massimo

uint7 0–127 127

Tracking Forma della

curva di

risposta

enum Linear,

Exponential,

Logarithmic

Linear

Filter Intensità del

filtro di

smussamento

uint8 0–255 0

Intensity Guadagno

dell’uscita

uint8 0–127 64

Smoothing Smussamento

dell’uscita

uint8 0–255 0

16.5 Button (Note / Control Change / Program Change / Control
Voltage / Tap Tempo)

Un elemento pulsante a singolo pad. La modalità viene selezionata in fase di configurazione e

determina i sotto-parametri disponibili. La modalità Latched commuta lo stato a ogni pressione

anziché inviare alla pressione e al rilascio.

16.5.1 Parametri condivisi del Button

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale del

messaggio
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI Group Gruppo

MIDI

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

Latched Modalità

toggle

vs.momentanea

bool true/false false Determina

pressio-

ne/rilascio

vs. toggle

Button Type Tipo di

messaggio

enum Note,

Control

Change,

Program

Change,

Control

Voltage, Tap

Tempo,

Disabled

Note Seleziona il

set di sotto-

parametri

attivo

16.5.2 Button —Modalità Note

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Note Numero di

notaMIDI

Note 0–127 0x30 (C4) Numero di

nota Note

On/Off

CV Note Uscita CV di

intonazione

per questo

pulsante

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Uscita gate

V/Oct

16.5.3 Button —Modalità Control Change
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Controller A Numero CC

inviato alla

pressione

(eventoON)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato Numero CC

Value A Valore CC

inviato alla

pressione

uint7 0–127 64 Valore CC

Controller B Numero CC

inviato al

rilascio (OFF,

solo latched)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato Numero CC

Value B Valore CC

inviato al

rilascio

uint7 0–127 65 Valore CC

16.5.4 Button —Modalità Program Change

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Bank MSB A Bank Select

MSB alla

pressione

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato CC#0

Bank LSB A Bank Select

LSB alla

pressione

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato CC#32

Program A Numero di

programma

alla

pressione

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato Program

Change

Bank MSB B Bank Select

MSB al

rilascio

(latched)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato CC#0

Bank LSB B Bank Select

LSB al

rilascio

(latched)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato CC#32
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Program B Numero di

programma

al rilascio

(latched)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato Program

Change

16.5.5 Button —Modalità Control Voltage

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

CV On/Off Uscita gate

pilotata dallo

stato del

pulsante

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Gate 0–5 V

16.5.6 Button —Modalità Tap Tempo

Misura l’intervallo tra tocchi consecutivi e ne deriva un valore di BPM. Nessun sotto-parametro

oltre al selettore di tipo.

16.6 Fader 1D

Un fader continuo monodimensionale. La posizione Y del dito (asse verticale) viene tracciata

come valore di controllo primario. La pressione sulla superficie fornisce un’uscita secondaria

indipendente.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale del

messaggio

MIDI Group Gruppo

MIDI

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

Initial Y
Value

Valore

inviato

quando non

è presente

alcun dito

uint7 0–127 0x3F (63) Valore CC in

idle

Y Absolute
CC

CC pilotato

dalla

posizione Y

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

posizione

assoluta

Pressure CC CC pilotato

dalla

pressione di

contatto

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

pressione

Motion
Speed CC

CC pilotato

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CCMotion

Speed

Y Absolute
CV

Uscita CV

pilotata dalla

posizione Y

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione

0–5 V

Pressure CV Uscita CV

pilotata dalla

pressione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Pressione

0–5 V

Motion
Speed CV

Uscita CV

pilotata dalla

velocità

continua del

movimento

del dito

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Velocità 0–5

V
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16.7 Fader 2D

Un pad continuo bidimensionale. Entrambi gli assi X e Y tracciano la posizione del dito in modo

indipendente, ciascuno pilotando un’uscita CC o CV separata. La pressione fornisce una terza

uscita indipendente.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

MIDI
Channel

CanaleMIDI uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale del

messaggio

MIDI Group Gruppo

MIDI

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

Initial X
Value

Valore X

inviato

quando non

è presente

alcun dito

uint7 0–127 0x3F (63) Valore CC in

idle

Initial Y
Value

Valore Y

inviato

quando non

è presente

alcun dito

uint7 0–127 0x3F (63) Valore CC in

idle

X Absolute
CC

CC pilotato

dalla

posizione X

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC X

assoluto

Y Absolute
CC

CC pilotato

dalla

posizione Y

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC Y

assoluto

Pressure CC CC pilotato

dalla

pressione

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CC di

pressione

Motion
Speed CC

CC pilotato

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CC config controller

0–127,

opzionale

disabilitato CCMotion

Speed
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

X Absolute
CV

Uscita CV

dalla

posizione X

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione X

0–5 V

Y Absolute
CV

Uscita CV

dalla

posizione Y

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione Y

0–5 V

Pressure CV Uscita CV

dalla

pressione

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Pressione

0–5 V

Motion
Speed CV

Uscita CV

dalla velocità

continua del

movimento

del dito

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Velocità 0–5

V

16.8 Ableton Launchpad

Un elemento dedicato alla compatibilità conAbleton Live / Launchpad. Occupa una regione fissa

della superficie dei pad e comunica usando il protocollo SysEx Launchpad via USB. In Erae Lab è

configurabile dall’utente solo il livello di zoom del display.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Position Regione di

posiziona-

mento dei

pad

enum FullWidth,

Left Half,

Right Half

FullWidth Imposta la

geometria

fisica

Zoom Level Livello di

zoom del

display in

Ableton

enum Small, Large Small Zoom del

protocollo

Launchpad
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16.9 API Zone

Una zona di dati multi-touch grezzi. Il firmware riporta le coordinate del dito e la pressione diret-

tamenteall’applicazionehost tramite l’APIembodmeanzichéconvertirle inmessaggiMIDI.Usata

per integrazioni software personalizzate.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Zone Index Identificatore

di questa

zona nell’API

uint8 0–127 0 Selettore

della zona

API

Max Num
Fingers

Numero

massimo di

punti di

contatto

simultanei

riportati

uint8 0–10 10 Limite del

conteggio

dita API

Finger Data
Rate

Divisore del

tasso di

report per i

dati delle

dita

uint8 0–255 0 Tasso di

report API

16.10 Pedal (PedalV2)

Gli elementi Pedal sono elementi non visibili assegnati a uno dei due ingressi pedale (Input A o In-

put B). Ogni pedale può essere configurato per una delle seguentimodalità: Switch,Kick, Sustain
Binary, Sustain Continuous, Expressive oHi‐Hat.

16.10.1 Parametri condivisi del Pedal

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Pedal Input Jack di

ingresso

fisico

enum Input A,

Input B

Input A —
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Pedal Type Modalità

operativa

enum Switch, Kick,

Sustain

Binary,

Sustain

Continuous,

Expressive,

Hi-Hat,

Disabled

Disabled Seleziona il

sotto-set di

parametri

MIDI
Channel

CanaleMIDI uint4 0–15 (1–16) 0 (ch 1) Canale del

messaggio

MIDI Group Gruppo

MIDI

uint4 0–15 0 Gruppo di

routing

interno

MIDI Output
Dest

Selezione

della porta di

uscita

flags USBDevice,

USBHost,

MIDI A,

MIDI B

USBDevice Seleziona

la/le porta/e

di uscita

16.10.2 Pedal — Modalità Switch

Invia messaggi Note, CC, ProgramChange o Tap Tempo alla pressione e al rilascio.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Latched Toggle

vs.momentanea

bool true/false false Determina il

ciclo

ON/OFF

Message
Type

Sotto-tipo

del

messaggio

switch

enum Note, CC,

Program

Change, Tap

Tempo

Note Seleziona i

sotto-

parametri

del

messaggio

Note Numero di

nota

(modalità

Note)

Note 0–127 0x30 (C4) NoteOn/Off
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Controller
On

Numero CC

alla

pressione

(modalità

CC)

uint7 0–127 64 Numero CC

Value On Valore CC

alla

pressione

uint7 0–127 64 Valore CC

Controller
Off

Numero CC

al rilascio

(modalità

CC)

uint7 0–127,

opzionale

disabilitato Numero CC

Value Off Valore CC al

rilascio

uint7 0–127 65 Valore CC

CV On/Off Uscita gate CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Gate 0–5 V

16.10.3 Pedal — Modalità Kick

Rileva i transitori d’impatto ed emette una nota con velocity proporzionale alla velocità d’impat-

to.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Note NotaMIDI

attivata

Note 0–127 0x24 (C2) Numero di

nota Note

On

Velocity
Sensitivity

Scala la

velocity in

base alla

velocità

d’impatto

uint8 0–100 (%) 100 Velocity

della nota

Impact
Threshold

Delta

minimo per

l’attivazione

float 0.0–1.0 0.1 (10%) Filtra il

rumore

Duration
Mode

Modalità di

durata della

nota

enum Fixed, Until

Release

Until Release Timing del

NoteOff
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Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Fixed
Duration
(ms)

Durata della

nota in

modalità

Fixed

uint16 1–65535ms 100ms Ritardo del

NoteOff

CV Gate Uscita gate

CV al kick

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Gate 0–5 V

CV Velocity Uscita CV

proporziona-

le alla

velocity

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Velocity 0–5

V

16.10.4 Pedal — Modalità Sustain Binary

Invia un CC binario (tipicamente CC#64 sustain) con valori ON eOFF distinti.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Latched Modalità

toggle

bool true/false false Toggle

ON/OFF

Controller Numero CC uint7 0–127 64 (sustain) Numero CC

On Value Valore CC

quando

attivo

uint7 0–127 127 Valore CC

Off Value Valore CC

quando

inattivo

uint7 0–127 0 Valore CC

CV On/Off Uscita gate CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Gate 0–5 V

16.10.5 Pedal — Modalità Sustain Continuous

Traccia la posizione continua del pedale e la invia come valore CC (predefinito CC#64).

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Controller Numero CC uint7 0–127 64 (sustain) CC continuo

Embodme 95



Erae LabManuale utente 16 Appendice A—Riferimento dei parametri degli elementi

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Invert
Continuous

Inverte la

polarità del

pedale

bool true/false false Inverte la

curva del

valore

Pressure CV Uscita CV

dalla

posizione del

pedale

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione

0–5 V

16.10.6 Pedal — Modalità Expressive

Traccia la posizione continua del pedale come CC di espressione (predefinito CC#11).

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Controller Numero CC uint7 0–127 11

(expression)

CC continuo

Invert
Continuous

Inverte la

polarità del

pedale

bool true/false false Inverte la

curva del

valore

Pressure CV Uscita CV

dalla

posizione del

pedale

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione

0–5 V

16.10.7 Pedal — Modalità Hi‐Hat

Combina ilCCdiposizionecontinua (CC#4)con il rilevamentodellanotachickbasatosull’impatto

per i suoni di hi-hat chiuso.

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Controller CC di

posizione

continua

uint7 0–127 4 (foot

controller)

Posizione

CC#4

Invert
Continuous

Inverte la

polarità del

pedale

bool true/false false Inverte la

curva di

posizione

Embodme 96



Erae LabManuale utente 16 Appendice A—Riferimento dei parametri degli elementi

Parametro Descrizione Tipo Intervallo Predefinito

MIDI

Mapping

Chick Note Nota attivata

sul chick del

piede

Note 0–127 0x2A (F#1) NoteOn/Off

Chick
Velocity
Sensitivity

Scala la

velocity del

chick

uint8 0–100 (%) 50 Velocity

della nota

chick

Chick Impact
Threshold

Delta

minimo per

attivare il

chick

float 0.0–1.0 0.1 (10%) Filtra le

chiusure

lente

Closed
Threshold

Posizione del

pedale per

armare il

rilevamento

del chick

float 0.0–1.0 0.9 (90%) Soglia di

armamento

del chick

Chick
Duration
(ms)

Ritardo del

NoteOff per

il chick

uint16 1–65535ms 50ms Timing del

NoteOff

Chick Dead
Time (ms)

Durata

massima

valida del

chick

uint8 1–255ms 100ms Impedisce

attivazioni

da chiusure

lente

CV Gate Uscita gate

sul chick

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Gate 0–5 V

CV
Continuous

Uscita CV

dalla

posizione del

pedale

CV config abilitato/disabilitatodisabilitato Posizione

0–5 V

Embodme 97


	Introduzione
	Cos'è Erae Lab?
	Relazione con Erae 2
	Funzionalità principali
	A chi è rivolto questo manuale
	Convenzioni del manuale

	Installazione e primo avvio
	Requisiti di sistema
	Download e installazione
	macOS: Gatekeeper e firma del codice
	Primo avvio
	Avvio rapido: aprire un lavoro esistente
	Caricamento automatico dell'ultimo progetto
	Inizializzazione dei progetti di fabbrica
	Connessione dell'Erae 2

	Salvataggio automatico
	Risoluzione dei problemi
	L'applicazione non si apre su macOS
	Dispositivo non rilevato dopo la connessione
	Posizione della cartella dei progetti


	Panoramica dell'interfaccia
	Disposizione della finestra
	Barra superiore
	Logo Embodme
	Nome del progetto
	Pulsanti degli strumenti di modifica
	Indicatore di connessione del dispositivo

	Barra laterale sinistra
	Sezione Projects
	Sezione Elements

	La tela
	Lavorare sulla tela

	Pannello Learn
	Pannello impostazioni destro
	Scheda Tune
	Scheda Style

	Barra inferiore
	Cosa viene dopo

	Capitolo 4 — Progetti
	La barra laterale dei progetti
	Creazione di un nuovo progetto
	Caricamento di un progetto
	Salvataggio
	Salva e ripristina snapshot
	Duplicazione di un progetto
	Eliminazione di un progetto
	Esportazione di un progetto
	Importazione di un progetto
	Il formato della cartella di progetto
	Operazioni con il dispositivo nella barra degli strumenti
	Posizione della libreria dei progetti

	Capitolo 5 – Layout
	Layout per progetto
	Dimensione del progetto e capacità dell'Erae 2
	Il pannello di selezione dei layout
	Operazioni sui layout
	Trascinamento tra progetti
	I layout come contenitori

	Il Canvas
	Posizionamento degli elementi
	Spostamento, ridimensionamento e rotazione
	Selezione multipla
	Ridimensionare una selezione multipla
	Mostrare le assegnazioni CC

	Annulla e ripeti
	Copia, incolla e duplica
	Trascinamento dei layout
	Aggiornamenti live del dispositivo

	Elementi
	Tastiere
	Keygrid
	Tastiera
	Drumpad

	Controlli continui
	Fader 1D
	Fader 2D

	Trigger e pad
	Pulsante
	Key

	Integrazioni ed elementi di utilità
	Ableton Launchpad
	API Zone
	Ingresso pedale

	Lavorare con gli elementi

	Impostazioni MIDI
	Impostazioni comuni
	Destinazione di uscita MIDI
	Tastiere
	Fader
	Pulsanti e tasti
	MPE ed espressività
	Ingressi pedale

	Aspetto e stile
	Cosa puoi modificare
	Selettore di colore
	Stile della tastiera
	Stile dei fader
	Modifica con selezione multipla

	Preset
	Preset degli elementi
	Salvare un preset di elemento
	Caricare un preset di elemento
	Rinominare e organizzare

	Preset di fabbrica di Erae Sound

	Capitolo 12 — Sincronizzazione del dispositivo
	Requisiti
	Rilevamento della connessione
	Supporto multi-dispositivo
	Il protocollo di sincronizzazione
	Operazioni di invio e recupero
	Invio al dispositivo
	Recupero dal dispositivo
	Rilevamento delle rinominazioni

	Risoluzione dei conflitti
	Cosa fa ciascuna scelta
	Chiusura della notifica
	Cosa innesca un conflitto
	Progetti solo in flash

	Debouncing del layout attivo
	Lapidi di eliminazione
	Notifiche di stato della sincronizzazione

	Capitolo 13 — Aggiornamenti del firmware
	Controllo automatico degli aggiornamenti
	Streaming SysEx in singola fase
	Rilevamento del bootloader e ripristino degli orfani
	Ripristino del bootloader orfano

	Monitoraggio dell'avanzamento
	macOS: ripristino del dispositivo MIDI dopo l'aggiornamento
	Risoluzione dei problemi di avvio

	Menu Impostazioni
	Selezione del dispositivo
	Impostazioni audio
	Impostazioni MIDI e Auto Erae
	Controlla aggiornamenti
	Installa o reinstalla i componenti
	macOS: risoluzione dei problemi di installazione dei componenti

	CV Clock
	Impostazioni di progetto e degli elementi
	Stato salvato

	Scorciatoie da tastiera e interazioni
	Scorciatoie da tastiera
	Interazioni del mouse sul canvas
	Selezione degli elementi
	Spostamento e ridimensionamento degli elementi

	Trascinamento (drag-and-drop)
	Dalla barra laterale al canvas
	Dal preset di elemento al canvas
	Trascinamento dei layout

	Convenzioni del feedback dell'interfaccia

	Risoluzione dei problemi
	Dispositivo non rilevato
	Dispositivo rilevato ma non connesso
	Connesso ma non sincronizzato
	Conflitti di sincronizzazione
	Ripristino dei progetti
	Risoluzione dei problemi relativi ai formati dei file
	Conflitti di porte MIDI
	macOS: dimenticare il dispositivo dopo problemi MIDI

	Errori durante l'aggiornamento del firmware
	Ripristino dell'aggiornamento
	Arresti anomali di Erae Lab
	Segnalazioni di bug integrate nell'app
	Il dispositivo MIDI non compare nelle impostazioni

	Appendice A — Riferimento dei parametri degli elementi
	Iso Keyboard
	Chroma Keyboard
	Drumpad Keyboard
	Key Attribute Sub-Structures
	Glissando Tune
	Vibrato Tune
	Pressure Tune
	CC74 Tune (Sound Brightness)

	Button (Note / Control Change / Program Change / Control Voltage / Tap Tempo)
	Parametri condivisi del Button
	Button — Modalità Note
	Button — Modalità Control Change
	Button — Modalità Program Change
	Button — Modalità Control Voltage
	Button — Modalità Tap Tempo

	Fader 1D
	Fader 2D
	Ableton Launchpad
	API Zone
	Pedal (PedalV2)
	Parametri condivisi del Pedal
	Pedal — Modalità Switch
	Pedal — Modalità Kick
	Pedal — Modalità Sustain Binary
	Pedal — Modalità Sustain Continuous
	Pedal — Modalità Expressive
	Pedal — Modalità Hi-Hat



